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La seduta comincia alle 15,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che t ra oggi 
e domani si comple te ranno le r iunioni dei 
gruppi di lavoro. Avendo par tec ipa to , con 
piacere, alle r iunioni di ques ta ma t t i na , 
r ingrazio i colleghi dei gruppi testé r iuni­
tisi. Colgo l 'occasione per chiedere scusa 
di un con t r a t t empo piu t tos to s t r ano : i te­
legrammi di convocazione recavano, come 
orar io di inizio della r iunione di un 
gruppo di lavoro, le 8,30, t r anne pur­
t roppo alcuni di essi che indicavano, in 
modo er ra to , le 9,30. Non si conoscono le 
ragioni di ques to inconveniente che ha 
ingannato alcuni colleghi. Anche se l 'ine­
sat tezza non è dipesa dagli uffici di se­
greteria della Commissione, chiedo scusa 
a coloro che, venuti appos i t amente , non 
hanno po tu to par tec ipare a tale r iunione , 
essendovi giunti in r i t a rdo . 

Comunico che la r iunione del g ruppo 
di lavoro n. 4 è r invia ta a doman i , ve­
nerdì 24 novembre 1989. 

FRANCESCO SAPIO. Signor pres idente , 
sarebbe preferibile post ic ipar la a mar t ed ì , 
perché molti colleghi doman i non po­
t r anno essere present i . Io, comunque , par­
teciperò alla r iunione. 

PRESIDENTE. Onorevole Sapio , prefe­
rirei che la r iunione abbia luogo, e c iò 
non per motivi formali , m a perché ri­

tengo impor t an t e cominciare i nostr i la­
vori . 

ANGELO MANNA. Però, pres idente , bi­
sognerebbe evi tare di convocare r iunioni 
nella g iorna ta di venerdì . 

PRESIDENTE. Ha ragione, onorevole 
Manna , infatti al l ' inizio della nos t ra a t t i ­
vità s t ab i l immo di tenere le r iunioni , di 
n o r m a , il ma r t ed ì . Però, ci t rov iamo in 
de t e rmina te condizioni : noi s i amo al ser­
vizio di ques ta Commiss ione, che già in­
cont ra a lcune difficoltà nel suo lavoro. 
Ho già avanza to una r ichiesta , m a se i 
colleghi vogliono che io insista, posso fare 
un a l t ro passo presso i Presidenti della 
Camera e del Sena to per va lu ta re se sia 
possibile prevedere che i pa r l amen ta r i 
m e m b r i di una Commiss ione b icamera le 
s iano sost i tui t i in quelle pe rmanen t i . -
Però, voi sape te , colleghi, che esistono 
n o r m e regolamentar i ; pe r t an to , non so se 
la Giun ta per il r ego lamento po t rebbe ot­
tenere una modifica. 

Comunico che al t e rmine della seduta 
odierna si r iun i rà l'ufficio di pres idenza. 

Colleghi, ad ognuno dei g ruppi di la­
voro r iuni t is i , ho da to u n a di re t t iva della 
qua le mi a s s u m o la responsabi l i tà : poiché 
i pa r l amen ta r i h a n n o var i impegni , coloro 
che sono present i , benché s iano so l tan to 
due , devono c o m u n q u e lavorare . Non è 
a sso lu tamente possibile perdere tenpo, 
da t i i t e rmini impost ic i dal la legge. Ab­
b i a m o già c o n s u m a t o due mesi , nei qual i 
pe ra l t ro r i t en iamo, senza vanter ia a lcuna , 
di aver lavora to e di aver compiu to passi 
sostanzial i : m a il t e m p o scorre veloce­
m e n t e . 
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Comunico che il prefetto di Napoli ha 
ass icurato che la documentaz ione che ci 
occorre giungerà , al mass imo, con u n a 
se t t imana di r i t a rdo r i spet to alle previ­
sioni. Nel f ra t tempo, a b b i a m o acquis i to 
una p r i m a documentaz ione t rasmessaci 
dal prefetto di Sa lerno . 

Comunico che il min is t ro per il coor­
d inamen to della protezione civile ha tra­
smesso due schede contenent i ch ia r iment i 
in ordine ad alcuni quesit i formulat i nel 
corso della sua audizione. 

Sono pervenut i , al t resì , una relazione 
del prefetto di Potenza sullo s ta to di at­
tuazione delle provvidenze in tervenute a 
seguito del t e r remoto del 1980, c inque 
prospet t i t rasmessi dal prefetto di Sa­
lerno, r iguardan t i l 'uti l izzazione dei fi­
nanz iament i (distinti per ciascun comune 
e per l ' intera provincia) e il personale 
assunto in az iende di nuovo insedia­
men to . Questi document i sono deposi ta t i 
presso l 'archivio della Commissione. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che da ques to 
m o m e n t o la pubbl ic i tà dei lavori è assi­
cu ra ta anche med ian te r ipresa audiovi­
siva a c ircui to chiuso. 

Audizione del ragioniere generale dello 
Stato, dottor Andrea Monorchio. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del ragioniere generale 
dello S ta to , do t to r Andrea Monorchio. 

Il do t tor Monorchio è accompagna to 
dal l ' i spet tore generale capo dell ' Ispetto­
ra to generale degli affari economici , dot­
tor Vincenzo Chianese, e dal dir igente su­
periore dei servizi ispettivi di finanza 
della Ragioner ia generale dello S ta to , 
dot tor Antonino Scala . 

Ricordo alla Commissione che il dot­
tor Antonino Scala è il funzionario che 
ha svolto quell ' ispezione di cui ho da to 
notizia nel corso di una delle u l t ime se­

du te , a n n u n c i a n d o che la relazione scr i t ta 
sa rebbe s ta ta comple ta t a per la fine del 
mese di d icembre . 

Peral t ro , come avevo già comunica to 
all'ufficio di pres idenza, il ragioniere ge­
nerale dello S t a to (il qua le avrà d i r i t to di 
r iservarsi la r i spos ta sulle quest ioni che 
even tua lmente d e b b a n o essere ancora tra­
scri t te o e samina te in profondità) ha of­
ferto la p ropr ia disponibi l i tà , nel corso 
del l 'audizione odierna , per r ispondere non 
solo sui temi previst i nei due document i 
che a b b i a m o fornito ai nostr i ospiti (mi 
riferisco, in m o d o par t icolare , al docu­
m e n t o di sintesi), m a anche per fornire 
qualche notizia (quelle che r i te r rà oppor­
tuno dare in ques to m o m e n t o in cui non 
è ancora disponibi le la relazione scri t ta) , 
sull ' ispezione po r t a t a a t e rmine di recente 
dal do t tor Antonino Scala , che è s ta ta 
pa r t i co la rmente vas ta ed approfondi ta . 

Poiché la Ragioner ia generale dello 
S ta to , a t t raverso il suo mass imo respon­
sabile, si è d imos t r a t a e s t r emamen te ge­
nerosa con la Commissione, m o s t r a n d o 
u n a disponibi l i tà ve ramen te degna di 
ogni elogio, nel rivolgere ai funzionari 
qui present i , a cominc iare dal do t tor Mo­
norchio, un caloroso sa lu to di benvenuto, 
desidero espr imere app rezzamen to e gra­
t i tudine a nome della Commissione. 

Il mio personale m o d o di concepire lo 
S ta to ha t rovato par t ico la re soddisfazione 
in quest i incontr i , in quest i colloqui e 
nella p r i m a i m p o r t a n t e documentazione 
che ci è s ta ta fornita. 

Pregherei il ragioniere generale dello 
S ta to di indicarci i punt i essenziali del 
documen to fornitoci qualche se t t imana fa 
- anche se credo che i colleghi abb iano 
già avu to occasione di esaminar lo - con­
cen t rando l 'a t tenzione su ciò che inte­
ressa in modo par t icolare ques ta Commis­
sione, vale a dire sulla necessità di verifi­
care se t ra i compi t i che la legge ha 
fissato per essa vi sia anche quel lo di 
sot tol ineare ta lune si tuazioni come non 
consone alle previsioni delle p u r nume­
rose leggi va ra te sui due te r remot i del 
1980 e del 1981. 
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Preannuncio fin d 'ora che, al t e rmine 
del l ' in tervento del ragioniere generale 
dello S ta to , mi pe rme t t e rò di por re al­
cune d o m a n d e ai nostri ospit i ; procede­
remo poi a l l ' esame dell ' ispezione svolta 
dal dot tor Scala, a meno che i colleghi 
non ritengano più agevole, per il prosie­
guo dei nostri lavori , ascol tare un 'esposi­
zione dei punt i fondamental i della rela­
zione e dell ' ispezione e, infine, svolgere 
una discussione su tu t te le quest ioni che 
ci t rov iamo di fronte. 

Vorrei sapere se vi s iano obiezioni 
sulla seconda ipotesi di lavoro da m e de­
scri t ta . 

FRANCESCO SAPIO. Non vi sono obie­
zioni. 

PRESIDENTE. Per tanto , pregherò il 
ragioniere generale dello S ta to , d i re t ta­
mente o a t t raverso i suoi col laborator i , di 
farci una sintesi del documento a nos t ra 
disposizione e dei punt i che possono es­
sere enuncia t i dell ' ispezione effettuata dal 
dot tor Scala, della quale a v r e m o la rela­
zione p r ima della fine de l l ' anno. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rate dello Stato. Vorrei, innanz i tu t to , r in­
graziare il pres idente della Commissione 
per le a t testazioni di s t ima che ha 
espresso sul l 'organo che ho l 'onore di 
rappresen ta re . 

In tendo r ibadi re ancora u n a volta la 
piena disponibi l i tà della Ragioneria gene­
rale dello S ta to a col laborare , nella ma­
niera più a m p i a possibile, ai lavori della 
Commissione. 

Gli interventi per i t e r remot i della 
Campania e della Basi l icata sono stat i 
effettuati a seguito di un evento che, sia 
per l 'enti tà dei danni sia per il n u m e r o 
delle v i t t ime, è secondo so l tan to al terre­
moto di Messina del 1908. L ' impegno 
dello S ta to non poteva, qu ind i , che essere 
massiccio. Ques t ' impegno si è real izzato 
a t t raverso la legge n. 219 del 14 maggio 
1981 , . che ha opera to seguendo q u a t t r o 
diret tr ici fondamenta l i . La p r i m a diret­
trice è r appresen ta ta dal l ' emergenza; la 
seconda, dal la r icostruzione e dal lo svi-
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luppo delle zone t e r remota te ; la terza, 
previs ta ai sensi degli ar t icoli 21 e 32 
della sudde t t a legge, r i gua rda le imprese 
indust r ia l i danneggia te dagli eventi cala­
mitosi ; e, infine, vi è quel la re la t iva alla 
cos iddet ta costruzione di 20 mi la alloggi 
nel la c i t tà di Napoli e nella cerchia ex­
t r a u r b a n a (ti tolo Vil i della legge n. 219). 

Le s o m m e fino a ques to m o m e n t o 
s tanz ia te (sia, in iz ia lmente , a t t r ave r so la 
legge n. 219, sia a t t raverso i vari rifinan­
z iament i succedutisi nel t empo , soprat­
tu t to a t t raverso disposizioni contenute 
nelle leggi f inanziarie degli ann i passat i ) 
a m m o n t a n o compless ivamente a 49.327 
mi l ia rd i . Nel complesso di ta le s o m m a 
29.450 mil iardi sono stat i dest inat i al 
p r o g r a m m a organico di r icostruzione e 
svi luppo, 2.517 mi l ia rd i a l l ' industr ia l izza­
zione e circa 15 mila al la real izzazione 
dei 20 mi la alloggi previst i dal t i tolo Vi l i 
della c i ta ta legge. 

Gli intervent i sono s ta t i svolti , pe r 
q u a n t o r iguarda la costruzione dei 20 
mi la alloggi pe r la c i t tà di Napol i , a t t ra ­
verso l 'opera di due commissar i , che ini­
z ia lmente sono s tat i il s indaco della c i t tà 
di Napoli e il p res idente della g iunta re­
gionale. 

Per q u a n t o r igua rda gli in tervent i per 
la r icostruzione e lo svi luppo nelle zone 
t e r r emota te effettuati da pa r t e della re­
gione (che ha delegato, poi , il compi to ai 
singoli comuni) , quelli previst i ai sensi 
degli art icoli 21 e 32 della legge n. 219 
sono s tat i affidati ad un ufficio speciale, 
poi passa to sot to la d ipendenza del mini­
s t ro pe r gli in tervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno; gli in tervent i relat ivi all 'e­
mergenza sono s ta t i affidati sop ra t tu t to 
alle prefe t ture e ai sindaci dei vari co­
m u n i . 

Una p r i m a considerazione che si p u ò 
fare sulla legge n. 219 è che, a t t r averso 
numeros i s t rumen t i legislativi succedutisi 
nel t empo , si è p rocedu to sempre , legisla­
t ivamente , a d u n a messa a p u n t o ulte­
r iore delle iniziali definizioni sia delle 
zone t e r r emota t e sia delle a ree di inter­
vento . Tu t to ciò ha por t a to , pe r t an to , ad 
un a m p l i a m e n t o del l ' in tervento dello 
S ta to . 
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Aggiungo, inoltre, che l 'onere econo-
nico pe r gli interventi ancora da finan­
ziare a m m o n t a - secondo le indicazioni 
del minis t ro per gli intervent i s t raordi ­
nar i nei Mezzogiorno - ad u n a cifra di 
ol t re 15 mi la mi l ia rd i . Una s t ima iniziale, 
invece, faceva a m m o n t a r e i dann i a una 
s o m m a complessiva di 20 mi la mi l i a rd i . 

PRESIDENTE. Che si aggiungono ai 
49.327 mil iardi ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Esa t to . 

Abbiamo fornito un documen to det ta­
gl iato che non mi di lungherei a i l lus t rare , 
s ignor pres idente , perché a l t r iment i si ri-
schierebbe di r ipetere cose che , se let te 
persona lmente , h a n n o u n maggior signifi­
ca to . 

Di conseguenza a ques to eno rme impe­
gno finanziario dello S ta to , nel l 'o t tobre 
del 1988, con u n a decisione del min i s t ro 
pro tempore, è s ta ta disposta u n a verifica 
amminis t ra t ivo-contabi le , eseguita poi dal 
dir igente super iore dei servizi ispett ivi di 
finanza della Ragioneria generale dello 
Sta to , do t to r Antonino Scala, presso l'uffi­
cio speciale per l ' a t tuazione degli inter­
venti s t raord inar i di cui agli art icoli 21 e 
32 della legge n . 219. 

Le faccio notare , s ignor pres idente , 
che la Ragioneria generale dello S ta to 
non può disporre ispezioni né presso le 
regioni né presso i comuni : in proposi to , 
recentemente è s ta to r ichiesto il pa re re 
del Consiglio di S ta to , il qua le si è 
espresso nega t ivamente sulla possibil i tà 
di a t t ivare in simili casi i servizi ispet­
tivi. L 'unico ufficio che poteva essere 
ispezionato dal la Ragioner ia era quel lo 
prepos to a l l ' a t tuaz ione degli art icoli 21 e 
32 della legge n. 219, in q u a n t o r icadente 
sot to l ' amminis t raz ione dello S ta to . Que­
s t ' u l t ima incombenza è s t a t a affidata al 
do t tor Scala , il quale ha svolto l ' ispezione 
- debbo ritenere - con dil igenza. Ricordo, 
in proposi to , che il corpo degli ispettori 
di finanza nel nos t ro paese è omologo a 
quel lo che opera in Francia con vaste 
competenze , da l la ma te r i a con t ra t tua le al 
set tore del personale . 

Il lavoro del do t to r Scala è du ra to , 
c redo, sei mesi ; egli si è t rova to di fronte 
ad u n a massa eno rme di document i da 
e saminare e pe r ques to mot ivo la rela­
zione che s ta redigendo è par t i co la rmente 
laboriosa. Anche se ques t 'u l t ima non è 
s ta ta comple ta ta , il do t to r Scala ha vo­
luto presen ta re in ques ta sede u n a sintesi 
dei rilievi r i gua rdan t i l ' indagine che h a 
compiu to : si t r a t t a di e lement i che la 
Commissione po t r à successivamente valu­
ta re nei loro aspet t i sostanzial i e formali 
leggendo il r appo r to ispett ivo. 

Se lei m e lo consente , signor presi­
dente , consegno ufficialmente l 'elenco dei 
rilievi s intet izzat i dal dot tor Scala, rin­
v iando — come lei g ius tamente diceva -
al la relazione ispet t iva u n a più a t t en ta ed 
esa t ta valutazione delle deficienze e delle 
inadempienze r i scont ra te . Desidero sol­
t an to sot tol ineare che la m e r a elencazione 
dei rilievi e delle osservazioni non p u ò 
offrire un q u a d r o esaur ien te del l 'a t t iv i tà 
che ha svolto l'ufficio; qu ind i , mi per­
me t to di chiedere che per ques to aspe t to 
si faccia r i fer imento a t u t t a la relazione 
ispet t iva che sa rà consegna ta al la Com­
miss ione. 

Esis tono a rgoment i , t r a quelli indicat i 
ne l l ' appunto s intet ico cui ho fatto riferi­
men to , che sono già s ta t i anal izzat i dall ' i ­
spet tore Scala e che possono, quindi , es­
sere da lui i l lustrat i ai m e m b r i della 
Commissione, qua lo ra essi volessero for­
mu la r e d o m a n d e in proposi to . 

Se il p res idente lo r i t iene oppor tuno , 
terminerei qui la mia esposizione int ro­
dut t iva , poiché, t u t t o s o m m a t o , l ' i l lustra­
zione di notazioni già contenute nella re­
lazione scr i t ta po t rebbe farci perdere del 
t empo . 

PRESIDENTE. Desidero formulare 
qua lche quesi to di ca ra t te re informativo, 
che ci può essere ut i le ne l l ' ambi to dei 
lavori che s t i amo conducendo. 

Duran te la vostra a t t iv i tà di indagine 
avete a p p r o n t a t o u n a precisa elencazione 
di tu t te le leggi e le n o r m e che r iguar­
d a n o i due eventi sismici dei qua l i ci 
occup iamo ? Se tale elenco è s ta to compi­
la to , avete per caso accer ta to qual i e 
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quant i s iano s tat i i decreti minis ter ia l i , i 
decreti presidenzial i , le o rd inanze ed ogni , 
a l t ra forma di disposizioni che incidono 
in questo a m b i t o ? 

Per quan to r igua rda l'ufficio speciale 
previsto dagli art icoli 21 e 32, come na­
sce ? Da un p r i m o esame che a b b i a m o 
condot to , esso viene sposta to , da l p u n t o 
di vista delle competenze , da un Mini­
stero o da un min is t ro ad u n a l t ro , fino a 
giungere alla sua a t tua le definizione -
non so se si t ra t t i di una stazione di 
passaggio o di testa - ne l l ' ambi to del 
d ipa r t imen to pe r gli intervent i s t raordi ­
nari nel Mezzogiorno, che si configura 
come un Ministero senza portafoglio che 
agisce per delega del Presidente del Con­
siglio. Quali competenze ha avu to l'ufficio 
cui faccio r iferimento, come ha preso le 
proprie decisioni, con qual i p rocedure e 
con quali garanzie ? Esiste , pe r esempio , 
un p iano globale in ma te r i a di insedia­
ment i ? E da chi è s ta to concepi to ? È 
s ta to r eda t to dopo avere ascol ta to demo­
cra t icamente regioni, province e comuni ? 
Se esiste, a che p u n t o di a t tuaz ione si 
t rova ? Sono s ta te eserci tate forme di 
controllo r iguardo alla d is t r ibuzione delle 
somme alle aziende colpite dal t e r r emoto 
(articolo 21) ed alle a l t re che dovevano 
essere insediate successivamente ? E chi 
era il responsabi le ? Infine, a chi r i sponde 
l'ufficio speciale cui faccio r i fer imento ? 

Inol t re , un de te rmina to p iano r iguar­
dava anche il n u m e r o delle un i t à che 
avrebbero dovuto t rovare occupazione. A 
che pun to si t rova, dal m o m e n t o che ri­
veste u n a r i levanza u m a n a di p r i m a 
grandezza ? Abbiamo dat i per po te r di­
st inguere fra coloro che oggi lavorano 
avendo perso il posto in seguito al s i sma 
e quelli che sono s tat i assunt i essendo 
disoccupati p r i m a del t e r remoto ? È 
chiaro che ques to secondo set tore ci 
p reme q u a n t o il p r imo . 

Un a l t ro quesi to si connet te logica­
mente con quelli che ho già formula to e 
r iguarda u n a convenzione fra l'ufficio spe­
ciale, la Presidenza del Consiglio, u n or­
gano del Governo e l ' I ta l tekna. Dai da t i 
che a b b i a m o po tu to raccogliere, la d i t t a è 

un ' emanaz ione del l ' I ta ls ta t , che, a sua 
volta, fa pa r t e dell ' IRI; qu ind i l ' I tal tekna 
è dello S ta to . Come è s t a t a scelta ? Era 
l 'unica organizzazione di ques to t ipo in 
m a n o al lo S t a to o ve ne e rano a l t re ? Nel 
secondo caso, con qual i motivazioni e ra 
s ta ta scelta ? Ci è pa r so s t r ano il fatto 
che la sede dell'ufficio speciale - dai 
p r imi dat i che a b b i a n o po tu to o t tenere -
coincide con quel la del l ' I ta l tekna ( t ra l'al­
t ro , con la d i t t a esso condividerebbe an­
che il n u m e r o di telefono). Come si confi­
gura ques to r appo r to ? È un r appor to im­
p ron t a to a chiarezza o si me t tono insieme 
due par t i con t raen t i , anche se appar te ­
nenti a m b e d u e al lo S ta to ? 

Infine, vi è un a l t ro in terrogat ivo: 
sulla nos t ra Commiss ione - voglio sperare 
in m o d o spon taneo e l ibero - già due 
volte si sono agi ta te accuse o sospett i 
basa t i sulla tesi secondo la quale essa 
ra l len terebbe la r icostruzione o ne impe­
d i rebbe la dovuta celeri tà . I t e r remot i 
sono avvenut i nel 1980 e nel 1981; s i amo 
al la fine del 1989; la Commissione, costi­
tu i ta da due mesi , se fosse così po ten te , 
s i cu ramente avrebbe commesso un er rore 
nel bloccare la r icostruzione. Ma così non 
è, perché essa non h a l ' impor tanza e la 
compe tenza che ce r t amen te si vorrebbe 
far credere . Mai in ques ta Commissione si 
è pensa to di frenare, di impedi re o di 
ra l l en ta re (non p a r l i a m o di sospenderla) 
l 'a t t ivi tà di r icostruzione ! Al mass imo , si 
è pa r l a to di accelerar la quando , da qual­
che documen to , è emerso che lo s t a to di 
a v a n z a m e n t o di u n a ce r t a opera non 
aveva ragg iun to neppure il 50 pe r cento . 

Poiché la Ragioner ia generale ha il 
compi to e s t r e m a m e n t e del icato di fornire 
la garanz ia del la des t inazione del dena ro 
raccol to dai c i t tad in i , vorrei sapere qua le 
sia la s t r ada pe r fornire al Governo consi­
gli affinché le disfunzioni r i levate dall ' i ­
spet tore Scala non a b b i a n o a r ipeters i . 
Nel m o m e n t o in cui la Commiss ione 
svolge un ' a ccu ra t a e responsabi le inda­
gine — come è suo dovere - qua lo ra si 
dovesse imba t t e r e - spero di no - in 
s i tuazioni m e n o ch ia re , m e n o precise, 
m e n o r ispet tose delle p rocedure e della 
sos tanza, di q u a n t o non dovrebbe essere, 
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quale sarebbe la funzione della Commis­
sione d ' inchiesta se, nel f ra t tempo, tali 
si tuazioni dovessero ancora p ro t ra rs i ? 
Poiché la Ragioner ia generale è ufficial­
mente il « tu tore » del buon a n d a m e n t o 
dei pagamen t i dello S ta to , qual i consigli 
può fornire al la Commissione (non tur­
bando m i n i m a m e n t e - lo r ipeto ancora 
una volta - anzi , a iu t ando il processo di 
r icostruzione e di insed iamento e di 
quan t ' a l t ro è previs to nella legge n. 219) 
per individuare un metodo che non si 
l imiti so l tanto a r icercare i buchi o, se 
nel f ra t tempo ne dovessero emergere al­
tri , a t amponar l i o a segnalarl i a qua lche 
organo t i tolare di tale competenza ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. S ignor presidente , la Ra­
gioneria generale segue la gestione finan­
ziaria dello S ta to ; q u a n d o la legge s tabi­
lisce gestioni fuori bi lancio a l l 'es terno 
de l l ' ambi to s ta ta le , la Ragioneria non ha 
la possibil i tà di control lare a lcunché . È 
questo il caso degli s tanz iament i previst i 
per i te r remot i del 1980-1981, in q u a n t o 
tu t t e le gestioni previste dal la legge 
n. 219 si sono svolte al di fuori della 
potes tà di in tervento della Ragioner ia ge­
nerale dello S ta to , ovvero si è t r a t t a t o di 
gestioni fuori bi lancio. 

ANGELO M A N N A . Si è t r a t t a to di un 'e­
stromissione ? 

PRESIDENTE. Onorevole Manna , 
prego di rivolgere le d o m a n d e in un mo­
men to successivo. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Del complessivo inter­
vento, è r i cadu ta sot to il control lo della 
Ragioneria generale la pa r t e effettuata 
dalle Amminis t razioni dello S ta to (Mini­
steri dei lavori pubbl ic i , delle poste, del­
l 'agricol tura e foreste, dei beni cul tura l i e 
ANAS), per un complessivo impor to di 
2.165 mil iardi di lire. Tale s o m m a è sol­
t an to t r ans i t a t a a t t raverso il bi lancio 
dello S ta to ; essa ha avuto il r i scontro 
della Ragioner ia generale e della Corte 
dei cont i . 

L 'a l t ra pa r t e , invece, è s ta ta effettuata 
a favore degli ent i locali, in par t icolare 
delle regioni, ovvero ne l l ' ambi to di ge­
stioni come, ad esempio , quelle fuori bi­
lancio di cui agli art icoli 21 e 32 della 
legge n . 219 del 1981. In iz ia lmente tal i 
s t anz iament i p revedevano che la potes tà 
di in tervento fosse a t t r i bu i t a al minis t ro 
del l ' indust r ia . Success ivamente , con l 'art i­
colo 9 del decreto-legge n. 57 del 1982, 
conver t i to con la legge n . 187 del 1982, 
tale competenza è s t a t a trasferi ta ad un 
commissar io s t r aord ina r io indiv iduato o 
nel Presidente del Consiglio dei minis t r i o 
in un min is t ro da lui delegato. 

In un p r i m o t e m p o la gestione fu eser­
c i ta ta in via d isgiunta dal min is t ro Si­
gnorile, per q u a n t o a t teneva alle proce­
dure di cui a l l 'ar t icolo 21 , e dal minis t ro 
Scott i per quelle di cui a l l 'ar t icolo 32. 
Success ivamente tali competenze vennero 
riunificate d a p p r i m a nel la persona del 
min is t ro Scott i , qu ind i in quel la del mi­
nis t ro Zamber le t t i . Nel l 'u l t imo per iodo, in 
assenza di u n delegato, esse sono s ta te 
assunte d i r e t t amen te dai Presidenti del 
Consiglio Goria e De Mita, i qual i h a n n o 
opera to per il t r ami t e del prefetto Pasto­
relli . 

Signor pres idente , la Ragioneria gene­
rale non dispone di u n a elencazione pun­
tuale di tu t te le leggi in ma te r i a di s tan­
z iament i a favore delle zone te r remota te , 
m a il do t tor Scala , per compiere l 'ispe­
zione, ha necessar iamente proceduto al la 
raccol ta di tu t te le ord inanze riferite agli 
art icoli 21 e 32 della legge n. 219 del 
1981. 

PRESIDENTE. La raccol ta sa rà mol to 
ut i le ai lavori della Commissione. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. S ignor presidente , l'in­
sieme delle o rd inanze sarà a l legato al la 
relazione ispet t iva. 

Il control lo da noi opera to è pur­
t roppo indir izzato ad una pa r t e estre­
m a m e n t e r i s t re t ta della gestione dei fon­
di per il t e r remoto . Sullo s t anz iamento 
complessivo di circa 50 mila mi l ia rd i , il 
control lo si è svolto su circa 2.200 mi-
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l iardi riferiti agli interventi effettuati da 
organi dello S t a to (Ministeri e az iende 
autonome) e sulla gestione di cui agli 
articoli 21 e 32. La res tan te pa r t e dei fondi 
è s ta ta gesti ta al di fuori del bi lancio dello 
Sta to: per tale mot ivo la Ragioneria gene­
rale non ne ha avu to a lcuna contezza. 

PRESIDENTE. Dottor Monorchio, in 
un passaggio precedente aveva affermato 
che, anche se è previsto il pa re re del 
Consiglio di S ta to , la Ragioneria generale 
non ha competenza sul l 'a t t ivi tà delle re­
gioni e dei comuni . 

ADA BECCHI. Salvo quelle di cui al 
titolo Vil i della legge n. 219. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Le ispezioni compiu te 
dalla Ragioneria generale t rovano legitti­
mazione nella normat iva di cui a l l 'a r t i ­
colo 29 della legge di contabi l i tà generale 
dello S ta to (che conferisce al min is t ro del 
tesoro la facoltà di d isporre verifiche ed 
ispezioni presso qualsiasi ufficio che ab­
bia gestioni finanziarie e pa t r imonia l i ) , 
nonché in quel la di cui a l l 'ar t icolo 3 
della legge n. 1037 del 1939, in base alla 
quale l ' i spet torato generale della finanza 
verifica che l 'erogazione della spesa pro­
ceda nel modo più proficuo per lo S ta to 
e che, in genere, abb iano un regolare fun­
z ionamento i servizi che interessano in 
qualsiasi modo - d i re t to o indi re t to - la 
finanza pubbl ica . 

Per r i spondere alla sua d o m a n d a , si­
gnor pres idente , una volta che s iano s ta te 
accet ta te disfunzioni, la Ragioneria gene­
rale interviene affinché esse s iano el imi­
nate . Il r appor to che l ' ispettore di finanza 
rassegna al min is t ro è seguito da u n a 
let tera, che a sua volta il min i s t ro invia 
ai responsabil i della gestione in esame, e 
da un elenco dei punt i che h a n n o for­
ma to oggetto di rilievo; in tale le t tera , 
normalmente , viene r innovato l ' invito ad 
o t t emperare alle prescrizioni e ad el imi­
nare tu t t i gli inconvenient i . Qualora dal­
l ' ispezione dovessero emergere eventual i 
danni erar ial i , la relazione verrebbe con­
segnata alla p rocura della Corte dei conti 

e qua lo ra l ' ispet tore, nel corso della veri­
fica, avesse r i levato anche fatti od eventi 
suscettibil i di considerazione in sede pe­
nale , anche al la p rocura della Repub­
blica. Quindi , po t r emo accompagna re la 
relazione con tu t t e le indicazioni pe r ov­
viare ad eventual i inconvenient i . 

A ques to pun to , lascerei la paro la al 
do t to r Scala che, avendo già po tu to esa­
mina re una pa r t e del la documentaz ione 
acquis i ta nel corso della sua ispezione, è 
in g rado di del ineare un q u a d r o della 
s i tuazione e di r i spondere ai quesit i che 
gli s a r anno even tua lmen te sot topost i . 

LUIGI ROSARIO PIERRI . Pr ima di ascol­
tare il do t to r Scala , vorrei rivolgere una 
d o m a n d a al do t to r Monorchio, il quale ha 
affermato che la s o m m a complessiva­
men te s tanz ia ta è par i a 49.327 mi l ia rd i . 
Tra ques ta cifra e i dat i forniti dai presi­
dent i delle regioni Campan ia e Basi l icata, 
si r i scontra u n a differenza di circa 17 
mila mi l ia rd i . Se quel la indica ta è la 
s o m m a effett ivamente s tanzia ta , vorrei 
conoscere quel le r ea lmente erogate , te­
nu to conto che lo s t anz iamen to origina­
r i amen te previs to dal la legge n . 219 del 
1981, che a m m o n t a v a ad 8 mi la mi l iardi , 
è s ta to r if inanziato nel 1984 per al tr i 6 
mi la mi l iardi , nel 1985 per 4 mila , nel 
1987 e nel 1988 per 6 mi la . Vorrei sapere 
come si a r r iva alla cifra di ol t re 49 mila 
mi l ia rd i . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Nel documen to conse­
gna to al la Commiss ione è contenuto , a 
pag ina 12, u n p rospe t to re la t ivo agli in­
terventi in favore delle zone colpite da l 
t e r r emoto del 1980 con l ' indicazione di 
tu t t i i r i f inanziament i del fondo di cui 
a l l 'ar t icolo 3 della legge c i ta ta . Questa 
tabel la reca la cifra di 29.450 mi l ia rd i , ai 
qual i si agg iungono 13.500 mil iardi del 
t i tolo VIII (concernente l 'area di Napoli) 
e 4 mi la mi l iardi des t inat i a far fronte 
a l l ' emergenza . Vi è poi la pa r t e relat iva 
agli art icoli 21 e 32 della legge n. 219. 
Molto p robab i lmen te i pres ident i delle re­
gioni Campan ia e Basi l icata h a n n o di­
ch ia ra to una s o m m a inferiore perché non 
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hanno tenuto conto, pe r esempio , dei 
13.500 mil iardi di cui al t i tolo Vi l i . 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Il pres idente 
della regione Campan ia h a d ich ia ra to , 
solo per la sua regione, la cifra di 29 
mi la mi l iard i come comprens iva dello 
s t anz iamento di cui al t i tolo Vi l i . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. I da t i sono r icostruibi l i 
perché nel nos t ro documento a b b i a m o in­
dicato non solo le cifre, m a anche lo 
s t r umen to legislativo che ha au tor izza to 
lo s t anz iamen to delle s o m m e . 

PRESIDENTE. Vorrei r icordare che il 
t i tolo Vil i concerne i 20 mi la alloggi del­
l 'area di Napol i e del suo c i rcondar io . 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Gli intervent i di 
cui agli art icoli 21 e 32 della legge 14 
maggio 1981. n. 219, sono stat i tut t i at­
tuat i con l 'ausilio di modul i organizzator i 
di gestione at ipici , qual i l 'esercizio di ge­
stione fuori bi lancio e la concessione di 
poteri derogator i . 

Ovviamente , il suppor to normat ivo che 
ha discipl inato tu t t a l 'a t t ivi tà deve rin­
tracciarsi nel l 'emissione di o rd inanze che, 
in alcuni casi , h a n n o valore no rmat ivo 
m a non forza di legge: mi riferisco al la 
possibil i tà di derogare a disposizioni di 
legge qua lora sussista, appun to , u n a nor­
mat iva che conferisca loro ques to potere . 

Gli intervent i previsti dagli art icoli ri­
ch iamat i vengono anche discipl inat i me­
diante decreti che sono veri e propr i a t t i 
ammin i s t r a t iv i . L'esercizio del potere nor­
mat ivo da pa r t e della pubbl ica a m m i n i ­
s trazione deve, però , essere con tenu to en­
t ro certi l imit i , come stabi l i to dal la legge 
ist i tut iva, la quale ha previsto l'osser­
vanza sia dei precet t i cost i tuzionali sia 
dei pr incìpi generali del d i r i t to che non 
possono essere disat tes i . 

PRESIDENTE. È già consolante il 
fatto che u n a legge prescr iva il r i spet to 
della Costi tuzione e dei pr incìpi del di­
r i t to . 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Devo aggiun­
gere, pera l t ro , che secondo la do t t r ina 
mode rna sa rebbe anche possibile l 'eserci­
zio di poter i derogator i contra anziché 
praeter o secundum Constitutionem. 

Ho fatto ta le p remessa per sot tol ineare 
che la r icerca del suppor to normat ivo è 
s t a t a laboriosa. Infatt i , si sono dovut i in­
d iv iduare tu t t i quegli a t t i che, avendo 
forza normat iva , si d is t inguevano dai nor­
mal i provvediment i ammin i s t r a t iv i po­
tendo derogare a disposizioni di legge per 
il caso concreto , ed ai qual i si applica­
vano, pe r t an to , de te rmina t i pr incìpi , 
come quelli dello iura novit curia e della 
pubbl icazione. 

Posso r i spondere pos i t ivamente al la 
d o m a n d a pos ta dal pres idente che chie­
deva se si fosse p rovveduto ad elencare 
tu t t i gli a t t i normat iv i ed i decret i emessi 
dall'ufficio speciale; tali a t t i sono s ta t i 
raccolt i e f igureranno, qu ind i , in al legato 
al la relazione che s t i amo redigendo. 

PRESIDENTE. Queste informazioni sa­
r anno mol to uti l i a l la nos t ra Commis­
sione. 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Non ho predi­
sposto, invece, un vero e p ropr io elenco 
di tu t te le leggi, m a nel la relazione sono 
r i ch iamate , per c iascuno degli a rgoment i 
t r a t t a t i , le disposizioni di legge che 
h a n n o discipl inato ogni par t ico lare set­
tore . 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema della 
cost i tuzione dell'ufficio speciale, posso 
dire che l 'a t to formale a cui p u ò farsi 
r isal ire la sua is t i tuzione è il decreto-
legge 27 febbraio 1982, n. 57, conver t i to 
nella legge 29 apr i le 1982, n. 187, che 
pera l t ro concerneva la discipl ina per la 
gestione e lo s t ra lcio del l 'a t t iv i tà del 
commissar io per le zone t e r remota te della 
Campan ia e della Basi l icata . Voglio anche 
precisare , però, un a l t ro aspe t to . La ge­
st ione degli intervent i di cui agli ar t icoli 
21 e 32 della legge n . 219 del 1981 rien-
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tra in un complesso di gestioni fuori bi­
lancio relat ive agli interventi divenuti ne­
cessari per i noti eventi sismici nel M e z j 

zogiorno! Mi riferisco: a l la gestione fuori 
bilancio pe r gli interventi di cui a l l 'a r t i ­
colo 2 del decreto-legge 26 novembre 
1980, n. 776; al la gestione fuori bi lancio 
per l 'a t tuazione, nel comune di Napol i , 
del p r o g r a m m a di cui al t i tolo VIII; alla 
gestione fuori bi lancio per l ' a t tuazione, 
nei comuni del l 'area napole tana , dei pro­
g rammi del t i tolo Vil i ; a l la gestione fuori 
bilancio di cui a l l 'ar t icolo 9 del decreto-
legge n. 57 (l'ufficio speciale presso il mi­
nis t ro per gli interventi s t raord inar i nel 
Mezzogiorno); alla gestione fuori bi lancio 
per l 'a t tuazione degli interventi di rico­
struzione industr ia le del c i ta to ar t icolo 21 
e a quella per l 'a t tuazione degli inter­
venti per infras t rut ture e nuove iniziative 
industr ial i di cui al r icordato ar t icolo 32. 
Da u l t imo, poi, viene la gestione fuori 
bilancio di cui al decreto-legge n. 428 del 
1982, convert i to nella legge n . 547 del 
1982 (fpndo pe r - l a protezione civile). 

Non esiste un p r o g r a m m a globale re­
lativo all 'esecuzione degli insediament i 
industr ial i di cui a l l 'ar t icolo 32 della 
legge n. 219. Ad un 'espl ic i ta r ichiesta che 
ho avanza to in tal senso, mi è s ta to ri­
sposto che non è s ta to formulato u n 
p iano di tal genere. 

Per quan to r iguarda la sede, l'ufficio è 
s ta to sempre ospi ta to dal l ' I ta l tekna, per­
ché ques ta è u n a previsione della conven­
zione. Sulla base di ques t 'u l t ima , infatti , 
doveva essere fornito un suppor to tecnico-
amminis t ra t ivo , ne l l ' ambi to del qua le è 
r ien t ra ta anche l 'assegnazione di u n a 
sede. 

Veniamo ai punt i del l ' ispezione. Circa 
il pun to 1, reg is t r iamo un 'omiss ione pe r 
quan to r iguarda l ' ist i tuzione del reper to­
rio dei cont ra t t i . Sulla base della no rma­
tiva s ta ta le , q u a n d o si s t ipu lano cont ra t t i 
in forma pubbl ica ammin i s t r a t iva , e vi è 
la presenza dell'ufficiale rogante , deve es­
sere ist i tui to il reper tor io dei con t ra t t i . 
L'ufficiale rogante ha svolto la sua fun­
zione per un cer to per iodo di t empo , a 
quan to r isul ta dagli a t t i che ho po tu to 
consul tare , pe r lomeno a tu t to il 1983. 

Ho già accenna to al l 'uso indifferen­
ziato della forma ord inanzia le o decreti-
zia, per cui non sempre è s ta ta emessa 
l 'ordinanza occorrente o il decre to in 
m a n c a n z a di disposizioni o di no rme da 
de t ta re ; qu ind i , se ne è fatto un uso un 
po ' ind isc r imina to . 

Per q u a n t o r igua rda il contenzioso, ho 
r ichiesto specif icamente u n a dichiarazione 
all'ufficio in cui si indicasse l ' ammon ta r e 
dei contenziosi aper t i , in ma te r i a penale , 
civile e ammin i s t r a t i va . Da tale elenco, 
ne r isul ta un cer to n u m e r o , che figurerà 
in a l legato al la re lazione. Per tan to , si po­
t rà s tabi l i re con precisione quan t i sono i 
procediment i aper t i in sede penale , am­
min is t ra t iva e civile. 

Per q u a n t o concerne l ' incompletezza 
dei verbali di passaggio e di consegna, 
quelli t ra i capi degli uffici r i su l tano 
complet i di tu t t i gli e lement i . Le conse­
gne effettuate t ra il min i s t ro uscente e 
quel lo suben t ran te , invece, in a lcuni casi 
recano la firma di uno so l tan to dei due , 
men t r e l 'a l t ra m a n c a . 

Circa la convenzione con l ì t a l t e k n a , 
s t ipu la ta sulla base di u n pare re reso dal 
Consiglio di S ta to su casi analoghi (per 
q u a n t o r igua rdava il commissa r i a to stra­
o rd inar io del Governo pe r la Campan ia e 
la Basil icata) , è s t a to r i ch i ama to tale pa­
rere . Ovviamente , si è fat to uso dei poter i 
derogator i , poiché non si è seguita la 
forma cont ra t tua l i s t ica previs ta dal le di­
sposizioni della legge di contabi l i tà dello 
S ta to . In ques ta convenzione, secondo il 
mio giudizio, non sono stat i espressa­
men te chiar i t i i cri teri di calcolo del 
compenso corr isposto mens i lmente : si è 
s tabi l i ta una cer ta percentua le delle ero­
gazioni effettuate dall'ufficio, senza spie­
gare qual i s iano i contenut i che h a n n o 
condot to al la de te rminaz ione di ta le mi­
sura . P robab i lmente , si è fatto r icorso a 
precedent i , o al r i fer imento al pa re re del 
Consiglio di S ta to sul caso del commissa­
r i a to s t raord inar io del Governo pe r la 
Campan ia e la Basi l icata . 

Per q u a n t o r i gua rda l 'uso del potere 
normat ivo , non sempre col l imante in 
m o d o ch ia ro con la Cost i tuzione, ciò im­
plica anche u n a valu taz ione ... 
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FRANCESCO SAPIO. H a ma i e samina to 
la convenzione con l ' I tal tekna ? 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. S ì , l 'ho le t ta . 

FRANCESCO SAPIO. Se è in suo pos­
sesso, può consegnar la al la Commiss ione ? 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. In ques to mo­
men to non ne sono in possesso, m a posso 
farla pervenire . 

FRANCESCO SAPIO. In definitiva, lei ha 
affermato che nella convenzione non sono 
specificati i cr i teri di calcolo. 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Sì . 

PRESIDENTE. Comunque , colleghi, se 
vi p reparas te le d o m a n d e per rivolgerle 
al t e rmine dell 'esposizione del do t to r 
Scala, credo che a v r e m m o una visione 
più comple ta della s i tuazione. Prosegua, 
dot tor Scala . 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Per q u a n t o ri­
guarda il potere normat ivo , si è s tabi l i to 
il pr incipio di da re efficacia alle ordi­
nanze emesse ancor p r i m a della d a t a di 
pubbl icazione. In base al pr incipio gene­
rale iura novit curia, è ovvio che, se non 
è pubbl ica ta , il magis t ra to non può, ma­
gari in presenza di un r icorso, conoscere 
la disposizione, così come gli stessi desti­
na ta r i . 

Per q u a n t o r iguarda la scarsa conside­
razione dei precedent i penali di soci di 
d i t te beneficiarie dei cont r ibut i , esami­
nando i fascicoli ho t rovato a lcune a t te­
stazioni rese dal le cancellerie dei t r ibu­
nali e riferite a de te rmina t i personaggi 
facenti pa r t e di tali società, con curricula 
abbas t anza sostanziosi e corposi . 

Comunque , siccome ai fini dell 'eroga­
zione del con t r ibu to quel lo che con tava 
sop ra t tu t to e ra l 'esclusione dell 'esercizio 
di a t t iv i tà mafiose che veniva compro­
vato. . . 

PRESIDENTE. Quindi , qua lunque al­
t ro del i t to andava bene ? 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Esa t to ! 

Per tan to , sot to quel profilo, vi e rano 
tu t te le a t tenzioni che d imos t ravano trat­
tarsi di personaggi che po tevano avere 
t i tolo al ri lascio della certificazione pre­
fettizia. 

Sono r iusci to a r in t racc ia re anche 
mol t i decreti di ammiss ione ai contr ibut i 
ai sensi, in par t ico lare , del l 'ar t icolo 32 
della legge n. 219, con l ' indicazione del 
beneficiario che veniva aggiunta in calce 
al decreto stesso. Talvolta , anzi , nella 
maggior par te dei casi , mancava la firma 
di conval ida. Per maggiore chiarezza, ri­
tengo oppor tuno r ibad i re q u a n t o poc 'anzi 
affermato. Si verificava che venivano 
emessi decreti di ammiss ione ai contr i ­
but i , però l ' indicazione del beneficiario 
era aggiunta in calce al disposit ivo del 
decreto stesso, con u n a posti l la pr iva 
della controf i rma. 

FRANCESCO SAPIO. È oppor tuno acqui­
sire quest i e lement i agli a t t i della Com­
missione ! 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. A d imost raz ione 
di q u a n t o ho de t to , a l legherò il docu­
men to . 

Un a l t ro e lemento che mi ha reso dif­
ficile il lavoro è r appresen ta to dal la mol­
teplici tà di registri di protocollo esistenti 
e dal l ' impossibi l i tà di individuare chiara­
men te da quale fonte provenissero. Taluni 
sono stat i is t i tui t i p ropr io per par t icolar i 
e specifiche esigenze... 

PRESIDENTE. Per esempio ? 
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ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Per esempio, nel 
caso della gara per l 'affidamento ai con­
cessionari , ai sensi del l 'ar t icolo 32 della 
legge n. 219. Aggiungo che pe r l 'espleta­
mento di quella gara fu is t i tui to un regi­
s tro ad hoc. 

Per q u a n t o r iguarda un a l t ro caso, ho 
richiesto i fogli di presenza del personale 
in servizio a decorrere dal 1° novembre 
1988, perché nei periodi precedent i que­
sto aspe t to non veniva formalizzato con 
controlli ufficiali ed oggett ivi . All ' interno 
dell'ufficio, poi, vengono uti l izzati anche 
dipendent i de l l ì t a l t ekna per compi t i di 
collaborazione in terna , sopra t tu t to per 
quan to concerne lo svolgimento di a t t i ­
vità di segretar io della commiss ione con­
sultiva; sottolineo che tu t to ciò si verifica 
in comple ta assenza di a t t i formali di 
nomina . Esistono anche alcuni rappor t i di 
collaborazione di t ipo professionale che, 
per la generici tà dell 'oggetto e della pre­
stazione del con t ra t to stesso, non consen­
tono di s tabi l i re in che cosa si sostanzia 
l 'at t ivi tà svolta da quest i d ipendent i . Alla 
da ta dell 'eseguita verifica, non avevo rin­
t racciato i verbali di collaudi finali. 

In numeros i casi si è anche po tu to 
ri levare che a lcune di t te beneficiarie di 
ant icipazioni , che avevano l 'obbligo di 
iniziare i lavori en t ro un a n n o dal la con­
cessa ant ic ipazione, t rascorso il t e rmine 
previsto in discipl inare non avevano an­
cora incomincia to la loro a t t iv i tà di co­
struzione. Sottol ineo, inoltre, che gli ordi­
nativi non sono sempre sufficientemente 
documenta t i in relazione alle spese ese­
guite: mi riferisco al decreto di autor izza­
zione, ai document i di viaggio pe r mis­
sioni e via dicendo. Questo rappresen ta 
un a l t ro p u n t o r i levante perché , nel mo-
mentp in cui le d i t te beneficiavano del 
cont r ibuto , dovevano d ich iarare di non 
aver percepi to provvidenze ad a l t ro t i tolo 
previste da a l t re leggi s tatal i o regionali ; 
devo ri levare che per mol te d i t te non esi­
s tono queste dichiarazioni a l legate . 

Tali imprese , t ra l 'a l t ro, non sono 
s ta te assogget tate alle r i t enute previden­
ziali ed assistenziali de l l ' indenni tà del 40 

per cento , di cui a l l 'a r t icolo 84 della 
legge n. 219 del 1981, fino al 1° gennaio 
del 1988. Devo, inol t re , sot tol ineare che 
presso l'ufficio non ho r in t racc ia to il regi­
s t ro sul qua le dovevano essere protocol­
late le d o m a n d e di cui al l 'ar t icolo 32 
della legge n. 219. Aggiungo, infine, che 
non e rano stat i protocollat i neppure gli 
acquis t i di fotocopiatrici e di oggetti di 
cancel ler ia che, p robab i lmen te (ma queste 
sono sciocchezzuole), dovevano far carico 
a l l ' I ta l tekna. 

Ricordo, ancora , che l ' ist i tuzione del­
l'ufficio speciale è avvenu ta a t t raverso 
una semplice o rd inanza . In quest ' ipotesi 
si è verificato, a mio avviso, uno di quei 
casi in cui il po tere di o rd inanza non è 
s ta to ch i a r amen te conforme a quelli che 
sono i de t ta t i cost i tuzionali e, in par t ico­
lare, al c o m m a 1 del l 'ar t icolo 97 della 
Costi tuzione, che reci ta t es tua lmente : « I 
pubbl ic i uffici sono organizzat i secondo 
disposizioni di legge, in m o d o che s iano 
assicurat i il buon a n d a m e n t o e l ' impar­
zial i tà de l l ' amminis t raz ione ». 

Questa mia esposizione è ovviamente 
suscett ibi le , poiché è in corso la reda­
zione della relazione, di ul teriori integra­
zioni o modificazioni (re melius perpensa, 
dicevano i giurist i lat ini) . 

PRESIDENTE. La r ingrazio , do t tor 
Scala . Vorrei, a ques to pun to , chiedere 
mol to s in te t icamente alcuni ch ia r iment i . 

Sono s ta te svolte indagini sulla serietà 
delle d i t te (mi riferisco a quelle imprese 
già funzionanti , che sono s ta te danneg­
giate in tu t to o in pa r t e dal ter remoto) , 
sulla loro capac i tà di r ipresa p r i m a che 
fossero indicate qual i des t ina ta r ie dei be­
nefìci ? 

Sono s ta te effettuate indagini sull'affi­
dabi l i tà dei r ichiedent i ? 

Sono r imas to impress iona to - può 
darsi che sia u n a ma la t t i a congeni ta da 
mag i s t r a to - da quel la r i levazione se­
condo la qua le non vi e rano ipotesi di 
deli t t i mafiosi. Lei ha pa r l a to di certifi­
cati penal i corposi : qual i tipi di reat i ha 
r i scont ra to su tali certificati ? 

Il min i s t ro Misasi - le pongo un a l t ro 
ques i to - nel corso della sua audizione ha 
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indicato in 69 mil iardi le spese generali 
di funzionamento: il do t to r Scala ha ac­
cer ta to in che cosa si sono concret izzate 
queste spese generali di funzionamento (si 
t r a t t a di ben 69 mila milioni) ? 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Non sono s tat i 
effettuati controlli sull 'affidabilità delle 
di t te , perché quei controll i da pa r t e della 
Guard ia di finanza sono stat i previst i so l : 

t an to dal 1983 (vi è un apposi to decreto 
che a t t r ibuisce al la Guard ia di finanza 
quest i compit i ) . Comunque , visto che si è 
t r a t t a to , nella maggior par te dei casi , di 
concedere ant ic ipazioni a n o r m a di legge, 
tali ant ic ipazioni sono s ta te da te p r i m a 
ancora che si procedesse ai controll i in 
questo se t tore . 

Per q u a n t o r igua rda le spese di funzio­
namen to , vorrei evidenziare che non ho 
po tu to r i scont rare quel la cifra di 69 mi­
l iardi , c i ta ta dal min is t ro Misasi. 

Per ciò che concerne i reat i che ho 
verificato, devo sot tol ineare che alcuni ri­
gua rdavano l 'emissione di assegni a 
vuoto, a l t r i e rano reat i fal l imentari , a l t r i , 
invece, avevano per oggetto interessi pr i ­
vati in a t to d'ufficio. 

ADA BECCHI. Vorrei porre alcuni que­
siti e fare a lcune osservazioni, seguendo 
gli appun t i che ho preso nel corso della 
discussione. 

Inizierò con un 'osservazione sulle cifre 
fornite dal do t tor Monorchio: mi riferisco 
ai 49.327 mil iardi di s tanz iament i com­
plessivi ed ai 15 mila mil iardi di s tanzia­
ment i ancora da inserire nei cont i . Per 
quan to r iguarda la cifra di 49 mi la mi­
l iardi , vorrei r icordare al ragioniere gene­
rale ed anche ai colleghi che - -come si 
r icava dal la documentaz ione fornita dal la 
Ragioneria generale dello S ta to - la 
s o m m a degli s tanz iament i complessivi è 
ce r t amen te più elevata di quel la riferita 
dal do t to r Monorchio, se cons ider iamo, 
oltre che le voci r icordate , anche le ri­
sorse der ivant i dal Fondo europeo di svi­
luppo regionale e dal Fondo invest iment i 
e occupazione. Se poi tenessimo conto -

come r ipe to sempre , dal m o m e n t o che 
r i tengo ques to aspe t to non irr i levante -
delle manca t e en t r a t e der ivant i dal le age­
volazioni fiscali e contr ibut ive ampia ­
men te elargi te (credo che sia in corso una 
ver tenza con la CEE in proposito) alle 
famiglie ed ai t i tolar i di a t t iv i tà produt ­
tive coinvolti negli eventi sismici , otter­
r e m m o una cifra p robab i lmen te mol to su­
per iore ai 60 mi la mi l ia rd i . Desidero ri­
cordare quest i aspet t i , perché mi s embra 
sempre uti le sot tol inearl i , sop ra t tu t to in 
presenza di dubb i come quel lo manife­
s ta to dal senatore Pierr i : in sé le q u a n t i t à 
non significano niente , m a per a m o r di 
precisione è giusto tener conto del fatto 
che è ques to l ' in tervento che ci t rov iamo 
alle spal le . Si t r a t t a di s t anz iament i inte­
r a m e n t e già definiti . 

Da pa r t e del do t to r Monorchio vorrei 
u n a precisazione: sbaglio nel sostenere 
che a tut t 'oggi - esc ludendo, qu indi , i 
document i di bi lancio a t t u a l m e n t e al no­
s t ro esame - la s i tuazione dei finanzia­
ment i è quel la che ho descr i t to , al di 
fuori di u n a voce ne l l ' ambi to della quale 
essi sono ancora disponibil i , cioè il t i tolo 
Vil i della legge n. 219, e che tu t te le 
a l t re s o m m e s tanzia te sulla base del l 'ar t i ­
colo 3 sono s ta te r ipar t i t e ? Nel l ' ambi to 
di ques ta precisazione vorrei anche chie­
dere al dot tor Monorchio un a l t ro chiar i­
men to . Dalla legge f inanziaria r isul ta che 
le somme non r ipa r t i t e sul t i tolo Vil i 
a m m o n t a n o a 3.550 mi l ia rd i , men t r e per 
q u a n t o io sia in g rado di r icost ruire -
egli sa con q u a n t a passione mi sono oc­
cupa t a di ques to par t ico lare aspe t to -
esse dovrebbero sostanziarsi in 3.200 mi­
l iardi , con u n a differenza di 350 mi l ia rd i . 
Di ques t ' u l t ima cifra non conosco la pro­
venienza, m a non bisogna escludere che 
io la ignori sempl icemente perché non 
sono s ta ta in g rado di r isal i re ad essa 
con precisione. 

Per q u a n t o r igua rda la s o m m a di 15 
mi la mil iardi necessar ia per chiudere 
tu t t a l 'operazione, sarei g ra ta al dot tor 
Monorchio se ci potesse fornire qualche 
maggiore delucidazione. Ricordo, infatti , 
che in u n a discussione tenutas i lo scorso 
anno , il min i s t ro prò tempore aveva an-
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nuncia to che le esigenze da fronteggiare 
per t e rminare la ricostruzione r ichiede­
vano uno s t anz iamento di al t r i 50 mila 
mil iardi (mi pare che ad una simile cifra 
si faccia r i fer imento anche nella relazione 
al disegno di legge di conversione del 
decreto-legge con cui si tentò, senza riu­
scirvi, di r idur re l ' ammonta re delle ant i ­
cipazioni bancarie) , men t r e da quella 
somma si è ora scesi a 15 mila mi l ia rd i : 
si t r a t t a di una differenza che colpisce e 
vorrei, per tan to , che il do t to r Monorchio 
ci suggerisse come va lu ta rne le ragioni . 

Inoltre, desidererei conoscere, se egli 
dispone di dat i in proposi to , la specifica­
zione di mass ima per capitoli di quest i 
15 mila mil iardi aggiunt ivi . Infatt i , che io 
sappia, negli u l t imi document i presenta t i 
dai vari uffici r i sul tava che la pa r t e di 
intervento con maggiori esigenze aggiun­
tive di f inanzianento era p ropr io quel la 
r iguardan te gli articoli 21 e 32. 

Mi rendo conto che è compl ica to per 
la Ragioneria generale control lare fondi 
gestiti fuori bi lancio, come d imos t ra an­
che q u a n t o de t to dal do t tor Scala . In pro­
posito, con la mia precedente in terruzione 
intendevo precisare che fra le gestioni 
fuori bi lancio non devono r icadere anche 
quelle discipl inate dal t i tolo Vil i , che, 
p robabi lmente , sono anche più corpose 
dei fondi r iguardant i gli art icoli 21 e 32. 

Vorrei d o m a n d a r e , inol tre , al do t tor 
Monorchio come mai un giornale di que­
sta ma t t i na già par la di q u a n t o ci ha 
racconta to p r i m a il do t tor Scala . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Quale giornale ? 

ADA BECCHI. / / Giorno. Non leggo mai 
i giornali , m a me lo ha de t to un giornali­
sta . 

Vorrei aggiungere alle d o m a n d e rivolte 
dal presidente al dot tor Monorchio ed al 
dot tor Scala una quest ione di ana logo si­
gnificato. Mi r isul ta - e quindi s icura­
mente consta anche a loro - che un ' im­
presa a par tec ipazione s ta ta le facente 
capo, al g ruppo I ta ls ta t e sedicente specia­
lizzata in ma te r i a ambien ta le , la Castal ia , 
è incar icata della gestione delle zone in­

dustr ia l i regolate dal l 'a r t icolo 32. Questa 
competenza pesa non poco - non r icordo 
le cifre, m a sono pubbl ica te in qualche 
documen to ufficiale - sui 69 mi l iardi cui 
faceva r i fer imento p r i m a il pres idente . 
Trovo mol to singolare che, in presenza di 
un r appo r to di concessione t ipo general 
contractor con l l t a l t e k n a , si faccia r icorso 
ad un ' a l t r a società dello stesso g ruppo 
I ta l s ta t per conferire u n incar ico di ge­
st ione delle zone indust r ia l i . Sa rebbe in­
teressante capire da q u a n d o esiste questo 
r appo r to e come esso sia s ta to regolamen­
ta to e mot iva to , a n c h e se so che non 
compete al la Ragioner ia generale inda­
gare sulla gestione o non gestione di que­
sti set tori . 

L'elenco c i ta to da l do t to r Scala a pro­
posi to delle gestioni fuori bi lancio e del­
l 'avventuroso r icorso a uffici speciali ri­
corda q u a n t o scr i t to nel rendiconto della 
Corte dei conti sull 'esercizio 1987. In que­
sto senso, non poss iamo stupirci e dob­
b i a m o più che a l t ro r icordare che il ten­
ta t ivo del min i s t ro Amato di met te re un 
l imite alle gestioni fuori bi lancio fu an­
nul la to dal Pa r l amen to . 

Il do t to r Scala ha de t to che non vi è 
un p r o g r a m m a . A proposi to del l 'ar t icolo 
32, chi ha s tabi l i to che le zone di insedia­
m e n t o indust r ia le dovevano èssere 20, di 
cui 12 in Campan ia e 8 in Basi l icata ? 
Cosa fa, se non a p p r o n t a r e u n pro­
g r a m m a e seguirne le fasi di realizza­
zione, la commiss ione consul t iva presie­
du ta dal professor Annesi, che , se non 
e r r o , v fu insedia ta dal l 'a l lora min i s t ro 
Scott i c o n t e m p o r a n e a m e n t e ali 'affida­
m e n t o del ruolo di general contractor pe r 
convenzione a l l ' I ta l tekna ? A chi r isponde 
la commiss ione consul t iva: a l l ' I ta l tekna o 
al min i s t ro ? Dal monen to che l'ufficio 
speciale mi s embr a sia s ta to is t i tui to suc­
cess ivamente al la p r i m a fase di esercizio 
delle funzioni da pa r t e del commissar io-
minis t ro , che r appo r to esiste fra la com­
missione consul t iva, l'ufficio speciale, l l ­
ta l tekna e la Castal ia ? 

Delle quest ioni r icorda te dal do t tor 
Scala in relazione ai precedent i giudiziari 
di a lcuni soci di imprese ammesse al con­
t r ibu to , non poss iamo che prendere a t to 
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con ovvia preoccupazione. Probabi lmente , 
si dovrebbe far fronte a quest i p rob lemi 
con u n a n o r m a generale che preveda la 
presentazione della documentaz ione rela­
tiva al casel lar io giudiziale da pa r t e degli 
imprendi tor i che r ich iedano l 'erogazione 
di fondi r i en t ran t i in qua lche forma di 
beneficio pubbl ico (visto che lo S ta to im­
pone perfino ai suoi d ipendent i di presen­
tare simile certificazione ad ogni passo 
che fanno). 

Vorrei sapere se l'ufficio speciale na­
sca come organ ismo della protezione ci­
vile, per poi r i en t ra re nella discipl ina de­
gli art icoli 21 e 32; infatti , nel 1983 l'o­
norevole Scott i e ra con t emporaneamen te 
minis t ro per il coord inamento della pro­
tezione civile e responsabi le del l ' a t tua­
zione delle iniziative previste d a tali 
no rme . Inol t re , l 'ordinanza e m a n a t a dal 
minis t ro Signori le , con la qua le si chie­
deva il suppor to del Corpo della guard ia 
di finanza per control lare i r ichiedent i 
contr ibut i in base al l 'ar t icolo 2 1 , è tut­
tora val ida o recava in sé u n a scadenza ? 

Risul ta al la Ragioner ia generale l'esi­
s tenza di u n a relazione presenta ta al Par­
l amento nel luglio del 1989 dal l 'a l lora 
minis t ro per gli interventi s t raord inar i 
nel Mezzogiorno, onorevole Gaspar i ? In 
essa, t ra l 'a l t ro, si afferma che la n o r m a 
di cui a l l 'ar t icolo 21 non va intesa let te­
ra lmente (nel senso che bisogna so l tan to 
r isarcire le imprese danneggiate) , m a , 
poiché si t r a t t a di u n a legge di r icostru­
zione e svi luppo, essa va intesa in ter­
mini mol to più a m p i : qua lunque impren­
ditore che, p r i m a del s isma, avesse avu to 
la disponibi l i tà di s t ru t tu re aziendal i ope­
rant i — o qualcosa che assomigliasse ad 
esse - avrebbe avuto d i r i t to ai cont r ibu t i , 
perché lo scopo del legislatore sa rebbe 
quello di incentivare lo svi luppo del la 
Campan ia e del la Basi l icata . 

FRANCESCO SAPIO. D O per buono il 
quad ro r iepilogativo delle r isorse desti­
na te a l l ' a t tuaz ione degli interventi che ci 
è s ta to consegnato . Non porrò , qu ind i , 
quest ioni sui numer i ; t r a l 'al tro, r i tengo 
che il ragioniere generale dello S t a to non 
possa (o non debba) c o m u n q u e va lu ta re il 

fabbisogno per il comple t amen to del pro­
g r a m m a di r icost ruzione. 

In relazione al fondo previs to dal l ' a r t i ­
colo 2 della legge n. 874 del 1980, ho 
no ta to che ad u n p r i m o esame contabi le 
sono stat i evidenziat i er ror i di totalizza­
zione. Vorrei conoscere, se possibile, l'en­
t i tà di tali e r ror i . 

A proposi to di gestioni-stralcio, r isul ta 
in qualche m o d o al la Ragioner ia generale 
che non sia s ta to p resen ta to il rendiconto 
re la t ivo ai fondi sulla terza decade che si 
spinge sino al g iugno 1984 ? In a l t r i ter­
mini , non ho cap i to bene se s iano s ta te 
o t t enu te o va lu ta te le qu ie tanze di en­
t r a t a da l n. 124 al n. 135, anche se r i­
chieste dal min i s t ro per la protezione ci­
vile. 

Vorrei capire , inol tre , per qua le mo­
tivo la presentazione del rendiconto al la 
ragioner ia regionale di Napol i sia s ta ta 
avvia ta solo nel 1988. 

Poiché mi sono reso conto che sia il 
do t tor Monorchio, sia il do t to r Scala 
h a n n o evidenziato sop ra t tu t to gli aspet t i 
collegati a l l ' a t tuaz ione delle p rocedure di 
cui agli art icoli 21 e 32 della legge 
n. 219 del 1981, r i tengo che dovremo ri­
servarci di porre quest ioni p iù specifiche 
in ordine al la r icostruzione di a l t r i co­
mun i ed al t i tolo Vi l i . Vorrei , qu ind i , 
soffermarmi anch ' io sui rilievi emersi nel 
corso della verifica amminis t ra t ivo-conta-
bile dei qual i solo oggi p r e n d i a m o a t to , 
in a t tesa che sia d a t a anche dal la Ragio­
ner ia generale u n a valutazione sulla na­
tu ra delle i r regolar i tà e sugli eventual i 
profili giudiziar i . 

Vorrei sapere se s iano s ta te indivi­
dua te le d i t te beneficiarie dei cont r ibu t i . 
Come r isul ta da indagini e da denunzie 
avanza te da vari pa r t i t i poli t ici , qua le 
quel lo conunis ta , p u r essendo alcune di 
esse r isul ta te fallite, non sono s ta te a t t i ­
vate le conseguenti p rocedure di recu­
pero . Vorrei sapere se è possibile va lu ta re 
quale sia la massa f inanziaria da recupe­
ra re . 

Inol tre , il do t to r Scala ha evidenzia to 
l ' incompletezza dei verbali di passaggio 
delle consegne: non riesco a comprendere 
la gravi tà di ques to ril ievo; successiva-
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mente sarà oppor tuno soffermarsi su tale 
pun to per va lu tare l 'oggettività degli a t t i 
amminis t ra t iv i . 

Vorrei comprendere meglio anche la 
posizione della società I ta l tekna, perché 
di essa si è pa r la to mol t iss imo. Ho avu to 
notizia che dipendent i di tale d i t ta sono 
stati impiegati presso l'ufficio speciale e 
la segreteria della commiss ione consul­
tiva: tale pun to pot rebbe essere ogget to 
di un rilievo più specifico. 

Vorrei sapere se a l i ' I ta l tekna s iano 
state erogate anticipazioni non consent i te 
dalla normat iva convenzionale. A ques to 
proposito, nelle convenzioni s t ipula te non 
sono previsti i criteri di calcolazione del 
compenso: si t r a t t a di una quest ione che, 
di per sé, dovrebbe met te re in dubb io la 
legit t imità della convenzione stessa. Vor­
rei, inoltre, sapere se s iano s ta te concesse 
proroghe immot iva te del t e rmine dei la­
vori finanziati ai concessionari . 

La Commissione d ' inchiesta va lu terà 
in un momen to successivo le considera­
zioni svolte in ordine a l l ' emanazione di 
decreti di ammiss ione ai contr ibut i desti­
nat i a beneficiari aggiunt i in calce senza 
da ta e senza firma di conval ida . Mi ri­
sulta che siano stat i già individuat i al­
cuni di tali soggetti : la d i t ta Dietalat mi 
pare sia t ra quest i . 

Vorrei sapere - ques ta m a t t i n a si è 
insediato il g r u p p i di lavoro che va lu terà 
l 'a t tuazione degli articoli 21 e 32 della 
legge n. 219 - se esista un proget to glo­
bale di esecuzione delle opere previste 
dal l 'ar t icolo 32. 

PRESIDENTE. Il do t tor Monorchio ha 
già riferito di non aver r i levato nul la a 
questo proposi to e l 'onorevole Becchi ha 
fatto una con t ro-domanda su l l ' a rgomento 
chiedendo come mai si sia pa r l a to sem­
pre di dodici aree in una regione e di 
o t to in un ' a l t r a . 

FRANCESCO SAPIO. H O pa r l a to non di 
individuazione di aree per la localizza­
zione degli interventi , m a di un proget to 
globale di esecuzione delle opere che è 
qualcosa di diverso perché si t r a t t a , in 

definitiva, del q u a d r o di control lo, di ge­
st ione e di a t tuaz ione degli in tervent i . 

Il da to curioso è r app resen ta to dall 'e­
sistenza di numeros i registri di proto­
collo; si po t rebbe quasi dire , in un la t ino 
maccheronico , che multa protocolla, nul-
lum protocollum. 

Dobbiamo capi re per qual i motivi è 
m a n c a t a la chiarezza nella protocolla­
zione degli a t t i d'ufficio, perché si t r a t t a 
di u n a quest ione abbas t anza del icata . 

Vorrei sapere , inol tre - si t r a t t a di un 
in ter rogat ivo che è già s ta to a v a n z a t o in 
precedenza e che è emerso anche sulla 
s t a m p a - se sia s ta ta va lu ta ta l 'assun­
zione, da pa r t e della società Nocera Um-
bra-Sud , degli intervent i per la realizza­
zione delle opere occorrent i ad un ade­
gua to s is tema di captaz ione del giaci­
m e n t o di acqua minera le esistente nel co­
m u n e di Con turs i , ogget to de l l 'o rd inanza 
n. 65. 

Mi p r e m e anche sapere se sia s ta to 
sot toposto a verifica il d ivar io che si ri­
scontra t ra previsione di spesa e costi 
effettivi r e la t ivamente al t r a t t o di s t r ada 
compresa t ra i comuni di Contursi e 
Lioni, ogget to anche di un ' in ter rogazione 
p a r l a m e n t a r e , e se s iano stat i avanzat i 
rilievi sul gap che si regis t ra t r a le 
s o m m e impiegate e le previsioni in ter­
mini occupazional i che e rano s ta te pro­
spe t ta te nel m o m e n t o in cui vennero 
chiesti i f inanziament i . Mi interessa par t i ­
co la rmente u n a valutaz ione in r i fer imento 
alle aree dei comuni di Lioni, Nusco, Ca-
li tr i , Morra e Morra de Sanct i s . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei por re al­
cune d o m a n d e relat ive ad aspet t i dell 'e­
sposizione del do t to r Monorchio e del 
do t to r Scala che non ho ben compreso . 

Un p r i m o quesi to concerne le gestioni 
fuori b i lancio che il do t to r Monorchio ha 
r i ch i ama to anche per precisare i l imiti 
del l ' in tervento della Ragioner ia generale 
dello S ta to . Nella relazione cor tesemente 
inviataci qua lche se t t imana fa, si legge 
che i mezzi finanziari des t ina t i agli inter­
venti sono s ta t i gestiti fino al 30 giugno 
1989 fuori bi lancio, med ian te una conta­
bil i tà speciale ape r t a presso la tesoreria 
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provinciale dello S ta to di R o m a . Nella 
relazione si legge anche che ora - penso 
dopo la da t a del 30 giugno - quest i 
mezzi finanziari affluiscono ad un ' appo­
sita gestione separa ta presso l'Agenzia per 
la promozione dello svi luppo del Mezzo­
giorno. Vorrei sapere se tale gestione non 
sia più, a par t i re dal 30 giugno 1989, 
fuori bi lancio e se torni , qu ind i , sot to il 
control lo della Ragioneria generale dello 
S ta to . Il decreto minis ter ia le del 25 set­
t embre 1989 (sul qua le sono s ta te avan­
zate u n a serie di riserve già in sede di 
esame presso ques ta Commissione circa 
l 'a t t ivi tà degli uffici del min is t ro pe r gli 
interventi s t raord inar i nel Mezzogiorno, 
di cui agli art icoli 4 e successivi) s tabil i ­
sce, al c o m m a 1 dell 'ar t icolo 4, che con­
servino il loro valore vincolante le pre­
scrizioni relat ive agli intervent i pe r i 
qual i l ' i s t rut tor ia sia s ta ta definita, al la 
da t a del 30 giugno 1989 - si r i scont ra , 
quindi , una coincidenza di scadenze -
con un formale provvedimento di conces­
sione del con t r ibu to o di affidamento dei 
lavori ( interventi per i qual i è previs ta 
una normat iva eccezionale) e che s iano 
stat i recepiti nelle convenzioni s t ipula te o 
nei discipl inari sot toscri t t i . 

Con r i fer imento a ques ta s i tuazione, 
anter iore al 30 giugno 1989, vorrei sapere 
se sia s ta to possibile raccogliere le con­
venzioni s t ipula te , di cui al l 'ar t icolo 4 
p r ima r i ch iamato , così da poter sostenere 
che vi è un sufficiente grado di cer tezza 
in torno al passa to ed in modo che la 
Commissione possa acquis i re una cer ta si­
curezza in ordine alle convenzioni succes­
sive a ' quel la da t a e che r ien t re rebbero 
nella disponibi l i tà dei mezzi finanziari 
della gestione separa ta presso l'Agenzia 
per la promozione dello svi luppo nel 
Mezzogiorno. Ciò affinché si possa sapere 
se il 30 giugno 1989 si è opera to un 
effettivo stacco t ra passa to e futuro, per 
q u a n t o r igua rda i cont ra t t i e i mezzi fi­
nanziar i . 

In par t icolare , vorrei sapere se delle 
convenzioni s t ipu la te e dei discipl inari 
sottoscri t t i a l la da t a del 30 giugno 1989 
sia s ta to r eda t to un elenco basa to sulle 
rilevazioni conseguenti al l ' ispezione effet­

t ua t a da l la Ragioner ia generale dello 
S ta to , o se esso debba essere acquis i to in 
a l t ro modo . 

Mi interessa anche sapere se nel corso 
dell ' ispezione sia s ta to possibile accer ta re 
qual i p rocedure - anche p r i m a del 30 
giugno, m a c o m u n q u e dopo quel la da t a -
s iano s ta te ado t t a t e e si ado t t e ranno per 
l 'aggiudicazione dei lavori , d is t inguendo 
t ra quelli relat ivi ai nuclei industr ial iz­
zat i , ossia in terni alle zone industr ia l i , ed 
i lavori det t i di inf ras t ru t tura . Per la no­
s t ra Commissione a s sume , infatti , mol ta 
r i levanza non solo il p rob lema dei nuclei 
indust r ia l i , m a anche quel lo delle spese 
affrontate per la dotazione di servizi suf­
ficienti ad u n così a l to n u m e r o di nuclei 
industr ia l i con u n a superficie t an to ri­
do t ta . Ciò al fine di poter calcolare -
come in t end iamo fare - l ' incidenza degli 
oneri di urbanizzaz ione per ogni adde t to 
al lavoro e per c iascun m e t r o q u a d r a t o di 
imp ian to indust r ia le r i en t ran te fra quei 
nuclei . M'interessa anche s tabi l i re se sia 
s ta to possibile va lu ta re i cr i teri di ap­
pa l to del l 'uno e del l ' a l t ro s i s tema di la­
voro e se, in par t ico lare , s iano s ta te se­
guite procedure conformi a norme di 
legge. 

Vorrei sapere , infine, se nella relazione 
s iano contenut i e lement i r iguardan t i il 
« caso » (uso il t e rmine t ra virgolette, m a 
si t r a t t a di u n episodio di e s t r ema rile­
vanza) di Conza, pe r il quale si par la di 
delocalizzazione del vecchio cent ro , del 
nucleo indust r ia le , di a b b a n d o n o del nu­
cleo preesis tente al t e r remoto e di un 
nuovo insediamento , secondo q u a n t o si 
legge sui giornal i , in aree pa ludose . Mi 
chiedo come si s iano po tu te scegliere per 
u n a r icostruzione, affidata ad eminent i 
specialisti de l l 'u rbanis t ica nazionale (mi 
rendo conto che tale valutaz ione tocca 
aspet t i tecnici es t ranei al la competenza 
della Ragioneria) , locali tà nelle qual i le 
condizioni di insed iamento sono r i su l ta te 
così insoddisfacenti da rendere oggi inabi­
tabili gli edifici costrui t i ! 

. GIOVANNI CORRENTI. Mi l imi terò a 
poche considerazioni e ad ancor p iù 
scarse d o m a n d e . 
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La p r ima considerazione è quel la che 
cerca sempl icemente un conforto a 
quan to ha affermato il do t tor Scala col­
pendo, immagino , tut t i i commissar i . 
Nella relazione che egli, con il suo servi­
zio di i spet tora to , si accinge a redigere, 
dovrà fare r i fer imento a criteri di pre­
cet to cost i tuzionale ed a no rme giuridiche 
di ca ra t te re generale. Vorrei capi re bene: 
ciò vuol dire che, se si fosse fatto pun­
tuale r i fer imento alle no rme in ma te r i a 
di contabi l i tà generale dello S ta to o, pe r 
esempio, di pubblici appal t i , i capi d 'ad­
debi to o i rilievi che succ in tamente sono 
stati esposti sa rebbero r isul tat i ben al tr i ? 
Credo che questa debba essere la conside­
razione svolta d ip lomat i camente dal dot­
tor Scala. Tale aspe t to è e s t r emamen te 
preoccupante , perché la mera , s intet ica 
elencazione delle considerazioni che la 
Ragioneria si accinge a fare, spazia su 
una serie di illeciti penal i , a lcuni dei 
qual i ci tat i dal dot tor Scala . Si va dall 'o­
missione di at t i d'ufficio al l ' interesse pri­
vato in a t t i d'ufficio ed al mendac io per 
omissione. Esistono plateal i evidenzia­
zioni di responsabi l i tà ammin i s t r a t ive di 
conto. Credo che, se il cr i ter io fosse s ta to 
quello di appl icare no rme specifiche dello 
Sta to , ci s a r e m m o messi le man i nei ca­
pelli, in misura ancora maggiore . 

Da quan to ho det to , deriva subi to una 
richiesta. Mi pare di aver capi to che l'i­
spezione ha avu to avvio nel l 'o t tobre 1988. 
È interessante conoscere i motivi di tale 
ispezione. Il lavoro svolto dal la Ragione­
ria è t a lmente significativo e pregevole, 
che subi to ci d o m a n d i a m o : m a se l 'opera­
zione di r icostruzione avviata nel 1982 
avesse t rovato una verifica, anche sul 
p iano contabi le , così pun tua le ed in iti-
fiere, si sarebbe prodot to qualche guas to 
in meno ? Ciò non r idonda affatto in ad­
debi to della Ragioneria per aver avvia to 
un' ispezione nel 1988; però , vorrei capi re 
come mai il control lo fu avvia to in quel 
momento , anche perché tut t i s anno che, 
nel nostro paese, le responsabi l i tà sono 
soggètte a s t rani fenomeni come le amni ­
stie e cose del genere o, p iù tecnica­
mente , a prescrizioni in senso s t re t to . 

I r appresen tan t i della Ragioner ia gene­
ra le dello S t a t o ci h a n n o confermato la 
loro possibil i tà di control lo so l tanto sulle 
ammin i s t raz ion i s ta ta l i , centra l i o perife­
r iche. Però, credo che le cosiddet te auto­
nomie , cioè le regioni, le province e i 
comuni , possano r ien t ra re nel control lo 
della Ragioner ia , se non a l t ro sot to il 
profilo del l 'erogazione del f inanziamento . 
In a l t re parole , se lo S ta to ha des t ina to 
ad u n a de t e rmina t a regione un cer to fi­
nanz iamen to , la Ragioner ia eserci ta un 
control lo della spesa ? In caso cont rar io , 
chi esercita ta le control lo ? 

Mi sembra di aver capi to , inol tre , che 
ol t re al control lo effettuato dal la Ragione­
ria , ne sia s ta to compiu to un a l t ro ad 
opera' della Corte dei cont i : dovremo ri­
volgerci a tale o rgano per disporre di 
ul ter iori e lement i . In base al l 'esperienza 
tecnica del ragioniere generale, r isul ta 
u n a specifica verifica anche da pa r t e 
della Corte dei conti ? 

Infine, un u l t imo quesi to . È s ta to af­
fermato che, q u a n d o emergono illeciti di 
qualsiasi genere, vengono comunica t i al­
l ' autor i tà competen te . Vorrei sapere se 
ques ta sor ta di r appo r to sia d i re t to . In 
a l t re parole , vi è un con ta t to d i re t to t ra 
la Ragioner ia e l ' au tor i tà giudiziar ia o 
esiste qua lche forma di in termediaz ione 
ammin i s t r a t i va o poli t ica ? 

ANGELO MANNA. Presidente , mi con­
senta di dire buona sera a tu t t i , grazie e 
augur i : oggi il t e r r emoto compie nove 
anni di vita ! 

PRESIDENTE. Rivolge gli augur i al 
t e r r emoto ? Non mi pa re il caso... . 

ANGELO MANNA. Beh, sì: che possa 
c a m p a r e ancora cento ann i , così final­
men te s a r emo dissanguat i definitiva­
men te , senza che i t e r remota t i abb iano 
avu to la casa, na tu ra lmen te . . . 

Sena tore Corrent i , chi control la le re­
gioni, le province e i comuni ? Dovrebbe 
farlo il Pa r l amen to , m a in Pa r l amen to 
sono s ta te p resen ta te finora migl iaia di 
interrogazioni e di in terpel lanze senza 
che i minis t r i abb i ano mai r isposto. Do-



20 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

vrebbe farlo la magis t ra tu ra , su denunzia , 
o au tonomamen te , su propr ia iniziat iva, 
m a essa ha b a d a t o sol tanto ad incassare i 
danar i dei col laudi delle opere real izzate ! 

PRESIDENTE. Onorevole Manna , mi 
perdoni : s i amo qui per un dialogo con il 
ragioniere generale dello. S t a to . In a l t re 
occasioni si svolgeranno d iba t t i t i nei 
qual i po t rà t racciare un quadro , come h a 
già fatto u n a volta, mol to p iù a m p i o ed 
anche poli t ico. Però, in ques ta seduta , 
dobb iamo l imitarci a l l 'audizione. Questo 
non è u n r ich iamo, mi rivolgo alla sua 
cortesia, perché se potess imo l imitarci a 
d o m a n d e precise, p o t r e m m o anche godere 
delle r isposte . La r ingrazio mol to e le 
chiedo scusa. 

ANGELO MANNA. Sono io che chiedo 
scusa a lei, pres idente , per aver la u n a 
seconda volta u r t a to . 

PRESIDENTE. Non sono s ta to u r t a to : 
dobb iamo r imanere ne l l ' ambi to del l 'audi­
zione. 

ANGELO MANNA. Il ragioniere generale 
dello S ta to afferma che gli s t anz iament i 
fino ad ora hanno raggiunto l ' a m m o n t a r e 
di 49.327 mil iardi , aggiungendo che si 
prevede un ul ter iore s t anz iamento par i a 
circa 15 mila mi l iard i . Ma, se tant i sono 
stati gli s tanz iament i , quan t i sono stat i i 
soldi finora spesi ? Dico ciò, s ignor presi­
dente , po lemicamente . Su 679 comuni , 
80, cioè poco più del 10 per cento, h a n n o 
risposto al l ' invi to del Governo (prove­
niente - gua rda caso - t r ami te un 'ordi ­
nanza del Presidente del Consiglio Ciriaco 
De Mita) di da re conto dei soldi spesi ed 
altresì del percorso che tali fondi avevano 
compiu to fino al m o m e n t o della loro ef­
fettiva spendi ta . Quant i sono stat i gli in­
teressi ma tu r a t i e da chi sono stat i « in­
tascat i » ? In qual i banche ed a qual i 
tassi ? Quindi , la Ragioneria generale 
dello S ta to non può dare ragione assolu­
t amente di quest i cont i . Mi pa re , poi, che 
il « cervellone » elet t ronico della Ragione­
ria generale dello S ta to non funzioni ! Ab­
b i a m o chiesto più volte delucidazioni , 
perché i minis ter i d isaggregano le spese 

ed il « cervellone » non può fornire r ispo­
ste un i ta r ie . Signor presidente , si ricor­
derà senz 'a l t ro ciò che avvenne q u a n d o 
lei e ra min is t ro del l ' in terno, al lorché ebbe 
l 'occasione di scopr i re , a seguito della 
presentazione di un ' in ter rogazione a lei 
r ivolta, come non funzionasse il « cervel­
lone » elet t ronico della Ragioner ia gene­
rale dello S ta to . 

Il dot tor Scala mi ha messo nelle con­
dizioni di porgli un quesi to abbas t anza 
del icato. Egli ha pa r l a to di evidenti collu­
sioni - lo ha affermato ind i re t t anen te -
t ra la prefet tura e a lcune di t te che non 
avevano d i r i t to di chiedere cont r ibut i o 
lavori; ha aggiunto che si era verificata 
un 'omiss ione da pa r t e delle di t te che non 
avevano presenta to i famigerati certificati 
ant imaf ia . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Il do t to r Scala ha affer­
ma to , invece, che vi e rano i certificati 
ant imafia; nella documentaz ione , tu t tavia , 
si r invenivano certificati che comprende­
vano al t r i reat i penal i non previst i dal la 
legge ant imafia ! 

ANGELO MANNA. Peggio ancora , 
quindi ! Comunque , non è impor t an te ai 
fini della d o m a n d a ! , 

PRESIDENTE. Ho il dovere di fare 
u n a precisazione. Nessuno ha pa r l a to di 
collusione t ra prefet ture ed organismi di 
qualsiasi genere. 

ANGELO MANNA. Va bene, al lora ne 
a b b i a m o pa r l a to noi ! 

PRESIDENTE. Ognuno si a s sume la 
pa te rn i t à o « m a t e r n i t à » delle propr ie 
parole . 

ANGELO MANNA. Volevo sapere dai no­
stri ospiti se, in qua lche caso, consorzi 
d 'aziende, comprenden t i anche imprese a 
par tec ipazione s ta ta le , non disdegnassero 
la presenza di imprese cost i tui te t ra per­
sone sospette di appa r t enenza al la ca­
mor ra . Questa è, credo, una d o m a n d a 
per t inen te . 
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Un'al t ra d o m a n d a che in tendo porre è 
del seguente tenore: l'affaire Monteru-
scello ha cost i tui to o m e n o oggetto delle 
at tenzioni ispett ive della Ragioneria gene­
rale dello S ta to , dal m o m e n t o che le 
spese per real izzarlo sono s ta te fatte rien­
t rare t ra quelle per la r icostruzione ? 

L 'ul t ima d o m a n d a che vorrei por re è 
rivolta ai colleghi della Commiss ione. È 
verosimile che sia s ta ta ra l len ta ta la rico­
struzione abi ta t iva , t a n t e che a nove 
anni dal t e r remoto non sono s tat i ancora 
assegnati tut t i gli alloggi, perché si do­
veva - non si poteva - privi legiare la 
costruzione di nuove cala te di t ipo colo­
niale, nella Campan ia e nella Basi l icata ? 

Devo fare tale r i levazione, signor pre­
sidente, perché è s ta to affermato che si è 
fatto ricorso ad esercizi di poteri deroga­
tori ed a gestioni fuori bi lancio: m a è 
verosimile, è immaginabi le , che minis t r i e 
pa r lamenta r i della Repubbl ica , i qual i 
possono godere del l 'assistenza di uffici le­
gislativi di p r imiss imo ordine , possano 
commet te re di queste sviste ? 

BORIS ULIANICH. In tendo porre sol­
tan to un quesi to . Dalla tabel la 1, al 
pun to 2 (per r i to rnare ad u n a d o m a n d a 
già posta , m a che ho interesse a formu­
lare in altr i termini) , si evince che t ra le 
somme accredi ta te e quelle rendiconta te 
vi è una differenza di 410 mil iardi ; ciò 
sta a significare che circa il 22,7 per 
cento delle s o m m e accredi ta te non sono 
rendiconta te . La d o m a n d a che in tendo ri­
volgere ai rappresen tan t i della Ragioner ia 
generale dello S ta to , anche in r appor to al 
decreto del min is t ro del tesoro del 13 
se t tembre 1984, che imponeva un rendi­
conto immed ia to (è s ta to affermato che 
quel t ipo di relazioni h a n n o avu to inizio 
nel 1988), è la seguente: come si spiega, o 
come è s ta to mot iva to ques to grave ri­
t a rdo ? 

Chi doveva vigilare pe r il r i spet to e 
l 'a t tuazione di quel decreto del min i s t ro 
del tesoro ? 

AMEDEO D'ADDARIO. Anch'io in tendo 
formulare una d o m a n d a suddivisa in 
qua t t ro pa r t i . 

Vorrei sapere se il r a p p o r t o ispett ivo, 
in fase di compi laz ione da pa r t e della 
Ragioner ia generale dello S ta to , al la luce 
degli e lement i forniti dal le relazioni del 
do t tor Monorchio e del do t to r Scala , con­
te r rà e lement i di det tagl io relativi ai la­
vori - ut i l izzabil i anche da pa r t e della 
Commissione - sullo s ta to giuridico, la 
consis tenza, la collocazione e l ' impiego 
del personale , dal m o m e n t o che credo che 
i da t i forniti dai nostr i ospiti get t ino una 
luce preoccupante sia sulla consistenza 
sia sul g rado di ut i l izzazione e sulla posi­
zione giuridica del personale in vista an­
che di quel la s i tuazione, abbas t anza ano­
mala , re la t iva ad u n a f rammist ione di 
personale con l ' I ta l tekna. 

Il secondo p u n t o che vorrei venisse 
chiar i to è il seguente: i r appor t i profes­
sionali di col laborazione sono anch'essi 
ogget to di un ' identif icazione de t tag l ia ta 
nel r a p p o r t o o sono ricostruibil i ? 

Vorrei sapere se le commiss ioni di col­
laudo — ques to è il terzo p u n t o - a t teso 
che finora non vi è s ta to nessun verbale 
di col laudo definitivo, s iano s ta te o ver­
r a n n o o p o t r a n n o essere identificate nella 
composizione, nella spesa, nei compensi 
e, qu ind i , negli oneri a car ico dello S ta to 
e anche nelle a t t r ibuzioni relat ive alle at­
t ivi tà che h a n n o esple ta to e al la vicenda 
stessa a l l ' in terno delle Commissioni , per­
ché ci r i sul ta che alcuni m e m b r i , via via, 
si sono dimessi . 

L 'u l t imo p u n t o che gradirei venisse 
chiar i to - ne l l ' ambi to della d o m a n d a sul 
r appo r to ispet t ivo - r igua rda il p rob lema 
dei subappa l t i ; vale a dire , se sia identifi­
cabile o m e n o u n elenco delle imprese 
subappa l ta t r i c i , a l la luce anche di quei 
provvediment i che la Camera s ta esami­
n a n d o in quest i giorni in ma te r i a . 

È infine possibile, da pa r t e della Ra­
gioneria generale dello S ta to , va lu tare o 
s t imare in qua lche forma l 'ent i tà delle 
esenzioni fiscali e cont r ibut ive connesse 
con il t e r r emoto ? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Abbiamo 
tu t t i sot to l ineato il fatto che, per q u a n t o 
r igua rda le gestioni fuori bi lancio, la Ra­
gioneria generale dello S t a to non poteva 
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evidentemente svolgere lo stesso t ipo di 
azione di control lo e di ga ranz ia dei 
flussi finanziari che, viceversa, h a assicu­
ra to per u n a modes ta p a r t e de l l ' ammon­
tare complessivo degli inves t iment i . Ai 
sensi della legge e del l 'ar t icolo c i ta t i , tut­
tavia, la Ragioner ia generale dello S ta to 
ha in t rapreso , nel l 'o t tobre del 1988, un ' i ­
spezione. Tale ispezione si riferisce a tut t i 
i settori e a tu t t i i capitoli del l ' in tervento 
previsto dal le leggi dello S ta to , da l la 
legge n. 219 in poi ? Dai rilievi che ab­
b i a m o avu to modo di ascol tare , ho t r a t to 
l ' impressione che avete po tu to ve ramente 
spaziare su t u t t a l 'area degli interventi 
a t tua t i , ai sensi delle leggi vigenti , dopo 
il t e r remoto . 

PRESIDENTE. Si riferisce a q u a n t o 
previsto dagli art icoli 21 e 32 della legge 
n. 219 ? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Certa­
mente ! Molte delle d o m a n d e sono s ta te 
poste pa r t endo dal la considerazione che 
non vi fosse l imite a lcuno all ' ispezione 
effettuata da l la Ragioneria generale dello 
S ta to nei casi previsti ai sensi degli ar t i ­
coli 21 e 32. 

Il secondo quesi to che vorrei porre , 
r iguardan te anch 'esso gli articoli 21 e 32, 
si riferisce alle proget tazioni delle opere 
da realizzarsi nelle zone di in tervento che 
consentano, un giorno, di poter affermare 
che quelle aree sono s ta te a t t rezza te per 
ospi tare a t t iv i tà industr ia l i . Non risulta 
chiaro chi abb ia in concreto predispos to 
le proget tazioni delle opere a t t e a ren­
dere, appun to , quelle aree a t t rezza te pe r 
ospi tare iniziative industr ia l i . L'afferma­
zione che non esiste u n p r o g r a m m a è 
e s t r emamen te r i levante ai fini del nos t ro 
lavoro; infatti , se non era previsto un 
p r o g r a m m a , qua le au tor i tà , vol ta per 
volta, h a r i t enu to che le proget tazioni fos­
sero necessarie, affidandone la predisposi­
zione ad un ente , ad un professionista o 
ad un g ruppo ? 

Fra le funzioni del l ' I ta l tekna (forse, 
leggendo la convenzione av remo modo di 
capire qualcosa di più) era previs ta anche 
la proget taz ione o si t r a t t ava di c o m p e ­

tenze solo ammin i s t r a t ive , di t ipo sosti tu­
t ivo, assun te per volontà precisa, . sulla 
base di u n a convenzione s t ipula ta ?-

Infine, u n ' u l t i m a d o m a n d a r iguarda il 
p rob lema della r icerca dei suppor t i nor­
mat iv i sulla base delle ordinanze e dei 
decreti emana t i , che il do t to r Scala ha 
definito mol to labor iosa . Si t r a t t a di un 
passaggio mol to del icato e complesso del 
nos t ro lavoro. Il collega Correnti - se 
sbagl io chiedo scusa - mi è parso ricolle­
gare al la laboriosi tà del la r icerca delle 
fonti normat ive conclusioni che a n d a v a n o 
già nel senso della i l legi t t imità ed incosti­
tuzional i tà di decisioni in base alle qual i 
i lavori si sono svolti . In proposi to , desi­
dererei qua lche delucidazione. 

MICHELE FLORINO. Oltre ai rilievi 
avanza t i circa l 'erogazione di cont r ibut i 
ad a t t iv i tà i cui t i tolar i non e rano in 
possesso dei requisi t i r ichiest i , la Ragio­
neria generale dello S t a to ha r i scont ra to 
se le s o m m e erogate fossero effettiva­
men te finalizzate al la r icostruzione ed 
al la r i s t ru t tu raz ione delle aziende richie­
dent i ? 

La d o m a n d a discende dal la circo­
s tanza verificatasi un paio di anni fa -
della quale s i cu ramente i nostr i ospiti sa­
r a n n o a conoscenza - q u a n d o , ne l l ' ambi to 
della regione Campan ia , uno scanda lo 
fece venire al la luce l 'esistenza di s o m m e 
s tanzia te ed erogate per a t t iv i tà indu­
striali inesistenti ; in quel l 'occasione fu­
rono accusat i i responsabi l i di u n ufficio 
speciale che e ra s ta to insedia to al lo scopo 
presso la regione Campan ia . Non voglio 
ora c i tare l 'elenco delle a t t iv i tà indu­
strial i che al l 'epoca e rano inesistenti , m a 
sono appar se sui giornal i . 

Il do t to r Scala ha de t to che mol te in­
prese e consorzi h a n n o r icevuto gli ant i ­
cipi di s o m m e per l 'affidamento di lavori 
che non sono s tat i n e m m e n o iniziat i . Vor­
rei sapere se tali r i t a rd i abb iano po r t a to 
a d u n a lievitazione dei prezzi; infatti , co­
nosc iamo l 'esistenza delle var iant i supple­
tive che p o r t a n o ad un incremento ecce­
l l en te di cost i . 

Desidero d o m a n d a r e , inoltre, se l ' inda­
gine f inanziaria della Ragioner ia si sia 
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svolta anche presso le s t ru t tu re ammin i ­
strat ive con dipendent i dis taccat i ed as­
sunti a t empo de t e rmina to da sindaci,, 
commissar i e president i di g iunta regio­
nale. Come ben sanno i responsabil i della 
Ragioneria generale dello S ta to , inizial­
mente furono creati organismi legati all 'e-

• mergenza del doposisma, che, con il pas­
sare del t empo, invece di d iminu i re con­
sequenzia lmente ad un lavoro meno gra­
voso, sono aumen ta t i notevolmente , cre­
ando un notevole aggravio di spese per le 
finanze dello S ta to . Quindi , è ch ia ro che, 
quando par lo di simili s t ru t tu re , faccio 
r iferimento a d ipendent i dis taccat i con 
uno st ipendio - poss iamo considerar lo 
tale - cost i tui to dal 40 per cento della 
re t r ibuzione percepi ta nel l 'ente di Prove­
nienza più 80 ore di s t raord inar io , ed agli 
assunti a t empo inde te rmina to . 

Sono stati avanzat i rilievi sostanziali 
da par te della Ragioneria sul costo degli 
alloggi r icadent i nella disciplina del t i tolo 
VIII della legge n. 219 ? Essi riflettono i 
costi a t tual i per q u a n t o r iguarda la co­
struzione di a p p a r t a m e n t i ? Da note che 
ci sono pervenute r isul ta evidente che la 
cifra iniziale per a p p a r t a m e n t o ha rag­
giunto, sulla base di espropri di tu t ta una 
serie di voci apparse s i s t emat icamente a 
fronte di questi aumen t i , un costo di 600 
milioni di lire. 

MICHELE D'AMBROSIO. È d ivenuto di 
fatto centrale nel nost ro dialogo il pro­
b lema della gestione degli art icoli 21 e 
32, che si riferisce ad una spesa dello 
S ta to di circa 8 mila mi l ia rd i . La gravi tà 
dei rilievi avanzat i pone alla Commis­
sione il p rob lema di anda re ol t re la que­
stione del mero control lo contabi le , pro­
spet tandosi la necessità - in ques to senso 
avanzo formale r ichiesta a nome del 
g ruppo comunis ta - che vengano interro­
gate ed ascoltate le au to r i t à poli t iche che 
hanno avuto responsabi l i tà di gestione in 
questo ambi to di in tervento . 

Poiché il t ema acquis ta ca ra t t e re di 
vera e p ropr ia emergenza per la Commis­
sione, chiedo formalmente alla pres idenza 
di convocare per una audizione gli ex 
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minis t r i Signorile, Scotti e Zamber le t t i -
poss ib i lmente in un 'un ica g iorna ta - e 
l ' ingegner Pastorelli come p u n t o di riferi­
m e n t o finale, responsabi le per delega dei 
Presidenti del Consiglio succedutisi , ono­
revoli Goria e De Mita, della gestione di 
tu t t a la ma te r i a . Credo si t ra t t i di una 
decisione oppor tuna ed in qualche modo 
obbl igata . 

Per q u a n t o r igua rda il r i fer imento spe­
cifico alle relazioni che ci sono s ta te con­
segnate , desidero avanzare una serie di 
quesi t i . 

A pagina 9 del q u a d r o di sintesi , il 
ragioniere generale dello S ta to scrive che 
l 'or iginaria valutaz ione del fabbisogno è 
venuta a r ide te rminars i secondo una 
s t ima, fornita dal competen te minis t ro 
per gli intervent i s t raord inar i nel Mezzo­
giorno, di lire 55 mila mil iardi a valore 
1988. S a p p i a m o ora con più precisione 
(ma quelli di noi che lavorano in torno a 
ques ta ma te r i a lo sanno già da tempo) 
che la cifra messa a disposizione si ag­
gira p ra t i camen te in torno allo stesso va­
lore: poco p iù di 50 mila mil iardi (anche 
tenendo presente il calcolo effettuato dal­
l 'onorevole Becchi). Se tu t to ciò fosse 
vero e, cioè, se effett ivamente il fabbiso­
gno a t tua le fosse di 55 mi la mil iardi e 
l ' iniziale s t anz i amen to di competenza 
fosse - come è — di ol t re 50 mi la mi­
l iardi , d o v r e m m o r i tenere esaur i to il fab­
bisogno. Eppure tut t i s a p p i a m o - special­
men te noi che svolgiamo at t iv i tà poli t ica 
e sociale nel l 'a rea del t e r remoto - che ciò 
non è vero, sop ra t tu t to dopo u n a serie di 
decreti e di « leggine » che h a n n o esteso 
la reale esigenza di s t anz iamento , come il 
ragioniere generale dello S t a to dice, o, 
meglio, denuncia , fino a non porci p iù in 
g rado di r isal i re al reale fabbisogno per 
la r icostruzione. . 

A ques to proposi to , non poss iamo far 
finta di non essere anche un o rgan i smo 
poli t ico: in rea l tà si pone pe r noi il pro­
b lema di u n a r ichiesta formale ed u l t ima­
tiva di censura al Governo, perché non è 
possibile che a 9 anni dal t e r r emoto non 
si sappia qua le sia l 'ent i tà del~ d a n n o ! 
Qua lcuno deve venire in ques ta Commis­
sione a fornirci tale da to , non il ragio-
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niere generale dello S ta to , che non ha 
ques to compi to e ques ta responsabi l i tà ! 

Il Presidente del Consiglio deve dirci , 
a nove anni dai te r remot i , qua l è l 'ent i tà 
del d a n n o e qua le è s ta to il costo finale 
del l ' in tervento dello S ta to . Ri tengo che la 
Commissione abb ia il d i r i t to e il dovere 
di r ichiedere ques ta veri tà , senza la qua le 
anche il nost ro lavoro r isul ta senza con­
fini. 

In secondo luogo, come ho già ricor­
da to nel mio in tervento del 9 novembre 
scorso, a pagina 1 1 della relazione più 
amp ia , il ragioniere dello S ta to , o chi per 
lui, denuncia u n fatto mol to grave r ipren­
dendolo - credo - dal la denuncia che di 
anno in a n n o proviene dal la Corte dei 
conti : il Banco di Napoli , in relazione 
alla spesa ai sensi de l l 'ord inanza Zamber -
letti n. 8 0 del 1 9 8 0 (la famosa o rd inanza 
di r iparaz ione dei danni) , si rifiuta di 
render conto di u n a cifra che ha gest i to 
o, per c i tare le parole della relazione, che 
« ha maneggia to e cus todi to »... 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Onorevole D'Ambrosio, la 
relazione cui lei si riferisce non è del 
ragioniere generale . 

MICHELE D'AMBROSIO. È un passag­
gio comunque r ipor ta to nella relazione. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Non mi sono mai sognato 
di scrivere queste cose. 

PRESIDENTE. A quale pagina si rife­
risce, onorevole D'Ambrosio ? 

MICHELE D'AMBROSIO. Alla pagina 1 1 

della relazione più a m p i a . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Non ho ma i denunc ia to 
nulla; ho solo fatto delle constatazioni . . . 

M I C H E L E D'AMBROSIO. Dot tor Monor-
chio, se non è al corrente , glielo s to di­
cendo io. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Questo documen to non è 
s t a to scr i t to né da me , né dai mie i ' co l la ­
bora tor i . 

MICHELE D'AMBROSIO. Se non l 'ha 
scr i t to lei, qua lcuno l 'avrà p u r scr i t to ! 

Comunque , do t to r Monorchio, la in­
formo che a pag ina 1 1 di ques ta anon ima 
relazione, che però si riferisce... 

PRESIDENTE. A quale relazione si ri­
ferisce ? Le porgo ques ta d o m a n d a perché 
s i amo in possesso di due relazioni della 
Ragioner ia generale dello S ta to . 

A ^ C H E L E D'AMBROSIO. Signor presi­
dente , mi riferisco al la p iù a m p i a delle 
due . 

FRANCESCO SAPIO. L'onorevole D'Am­
brosio si riferisce al la relazione del ragio­
niere regionale dello S t a to di Napol i . 

PRESIDENTE. Il secondo capoverso 
della pag ina 1 1 della relazione del ragio­
niere regionale di Napol i così reci ta: « Il 
Banco di Napol i , a seguito di r ichiesta 
nelle vie brevi, della resa del conto giudi­
ziale, ha formalmente d ich iara to , con 
nota del 1 6 m a r z o 1 9 8 8 , di non essere 
t enu to a tale obbl igo. La scrivente ha 
segnala to al la p rocura generale della 
Corte dei conti tale inadempienza , tra­
sme t t endo la documentaz ione in propr io 
possesso per le determinazioni . . . ». Onore­
voli colleghi, non posso con t inuare nella 
le t tura , perché la fotocopia non è suffi­
c ien temente ch ia ra . Comunque , la Com­
missione d ' inchies ta è t i tolare dei mede­
simi poter i a t t r ibu i t i al mag i s t ra to nella 
fase i s t ru t tor ia . 

MICHELE D'AMBROSIO. Dato che la 
quest ione è o rma i nota a tu t t i , chiedo di 
sapere , se non è possibile dal ragioniere 
generale dello S ta to , da l la p rocura gene-

* ra le presso la Corte dei conti in una suc­
cessiva audizione, chi debba rendere 
conto degli 8 0 6 mil iardi di lire, più inte-
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ressi - come si aggiunge mol to giusta­
mente nella relazione - spesi ai sensi del­
l 'ordinanza n. 80 del 1980. 

Collegata a tale domanda , ve n e una 
più generale volta a conoscere se sia 
s ta ta e samina ta - e se ci possa essere 
offerta una qua lche valutazione in mer i to 
- la fondamentale quest ione del r appor to , 
in modo par t icolare , t ra centr i di spesa 
di vario t ipo e banche . Vorrei sapere 
come si è eserci tato nel t e m p o tale rap­
por to , secondo quali termini e in base a 
quali diret t ive emana t e dal min is t ro del 
tesoro. Mi r isul ta in questo senso che vi 
sia una grandiss ima confusione soprat­
tu t to nella fase te rmina le comune-banche . 

In terzo luogo, nella rendicontazione 
complessiva sul l 'emergenza, vi è qua lche 
indeterminatezza circa il p r o g r a m m a 
s t raordinar io di edilizia residenziale pre­
visto dal decreto-legge n. 75 del 1981, 
convert i to con legge n. 219 del 1981, che 
at t iene alla definizione di un p r o g r a m m a 
di acquis to o di costruzione di fabbricati 
per le famiglie d isas t ra te . Tale rendiconto 
ha r iguarda to molt i comuni investendo 
sonme ri levanti : in una p r i m a fase si è 
t r a t t a to di 550 mi l iardi , in una seconda 
di un 'aggiunta di 105 mi l iardi , in u n a 
terza di ul teriori 60 mi l ia rd i . Esso ha 
r iguarda to , nello specifico, un p r o g r a m m a 
di costruzione con prefabbricat i pesant i 
per un impor to di circa 100 mil iardi nel 
comune di Avellino, il capoluogo dell ' Irpi-
nia. Questa vicenda ha da to luogo ad uno 
scandalo giudiziario o rmai no to che si è 
anda to in t recciando al caso Cirillo; essa 
ha visto scendere in c a m p o personaggi 
del cal ibro di Pazienza, con il coinvolgi­
mento anche di esponenti poli t ici . 

At tualmente , la Commissione non è 
nella condizione di sapere quale sia s ta ta 
la spesa complessiva del l ' in tervento; poi­
ché il p r o g r a m m a , che doveva essere ur­
gente, non è ancora s ta to comple ta to , non 
è neppure noto quale sia il costo per 
uni ta abi ta t iva delle costruzioni a prefab­
bricazione pesante . In ques to senso chie­
d i amo se vi sia la possibil i tà di d isporre 
di un rendiconto preciso sul capi tolo del 
p r o g r a m m a s t raord inar io di edilizia resi­
denziale e, da ta la r i levanza giudiziar ia 
del caso, del p r o g r a m m a di Avellino. 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono al­
tri iscrit t i a pa r l a re , p r i m a di dare la 
paro la al ragioniere generale dello S ta to 
e a l l ' i spet tore Scala vorrei r i levare che 
una pa r t e degli interrogat ivi e delle que­
stioni sollevati s a r anno oggetto della rela­
zione che il do t tor Scala sta e laborando . 
Nel caso in cui eventual i r isposte non 
dovessero essere contenute nel docu­
men to , la Commiss ione po t rà procedere 
al l 'acquisizione degli ul ter iori document i 
necessari . 

Per q u a n t o r iguarda la r ichiesta di 
nuove audizioni , r icordo agli onorevoli 
pa r l amen ta r i che se ne pa r lò all ' inizio dei 
lavori della Commiss ione . 

L'ufficio di pres idenza si r iun i rà que­
sta sera, subi to dopo l 'audizione, per esa­
mina re nuovamen te la quest ione e per 
predisporre u n p r o g r a m m a . Se è vero che 
convocare uomini politici che h a n n o 
avu to responsabi l i tà al l 'epoca degli inter­
venti po t rebbe servire a ch iar i re u n a serie 
di p roblemi ancora oscuri , è a l t r e t t an to 
vero che l 'audizione di oggi fornisce alla 
Commissione e lement i mol to util i p ropr io 
per procedere a quelle successive dei poli­
tici. In ques to senso ho già fatto alcuni 
passi dei qual i te r rò informata la Com­
missione. Un 'eventuale audiz ione po­
t rebbe essere quel la del p rocura to re gene­
rale presso la Corte dei cont i . 

Inol t re , come ho già de t to , so t toporrò 
la relazione del prefet to di Sa lerno, che 
è di e s t remo interesse, a l l ' a t tenzione del­
l'ufficio di pres idenza per poi sot toporla 
alle Commiss ioni . Anche l 'esame dei pro­
blemi connessi con l ' impiego, nei comuni 
interessat i , di s o m m e al t iss ime p u ò met­
terci in g rado di sot toporre ai t i tolari 
di responsabi l i tà pol i t iche quesit i p iù or­
ganici . 

N a t u r a l m e n t e , se l'ufficio di presi­
denza - non p re t endo cer to di de t t a re 
regole definitive - deciderà di convocare 
p r io r i t a r i amen te i responsabi l i polit ici , i 
m e m b r i della Commiss ione sa ranno av­
vertit i di tale decisione. Ri tengo, comun­
que , che le r isposte che r iceveremo nella 
seduta odierna ci forniranno un a iu to 
prezioso e che le visite che effettueremo 
nei luoghi interessat i ci consen t i ranno an-
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che di r icevere un ' impress ione visiva di 
q u a n t o ci è s ta to riferito dal ragioniere 
generale dello S ta to , dot tor Monorchio, e 
dal do t to r Scala . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene-
rale dello Stato. Vorrei chiar i re in man ie r a 
inequivocabile che la Ragioneria generale 
dello S ta to della legge n. 219 conosce 
solo il fenomeno finanziario iscri t to in 
bi lancio, vale a dire il capi tolo di bilan­
cio che versa nella contabi l i tà speciale e 
n ient ' a l t ro . 

Abbiamo dovuto pres ta re la nos t ra 
col laborazione al la Commissione, come 
nostro dovere, compiendo una ricogni­
zione e ce rcando di fornire il più a m p i o 
mater ia le possibile perché la Commis­
sione stessa possa svolgere la sua a t t iv i tà . 
Debbo, però, r ipetere che l 'unico r iscontro 
operabi le in relazione alla legge n. 219, 
alla luce dei document i di bi lancio, ri­
guarda il capi tolo concernente le s o m m e 
da versare alla contabi l i tà speciale. 

Per tanto , il r i fer imento dell 'onorevole 
Manna al m a n c a t o funzionamento del no­
s t ro cervellone non ha a lcun senso, per­
ché quel t e rmina le cont iene solo dat i re­
lativi al capi tolo concernente le gestioni 
fuori bi lancio. Queste u l t ime , d 'a l t ra 
pa r te , sono s ta te autor izzate per legge, 
così come il potere di o rd inanza eserci­
t a to dai vari minis t r i o commissar i , di 
cui ha par la to , all ' inizio della sua esposi­
zione, il do t tor Scala . 

Mi a s sumo persona lmente la responsa­
bil i tà e l 'onere di fornire a lcune r isposte , 
men t re il do t to r Scala, che è s ta to pre­
sente sul c ampo , r i sponderà ad al t r i que­
siti . 

L'ispezione che egli ha condot to è 
s ta ta disposta nel mese di o t tobre del 
1988, ossia in epoca, se mi è consent i to 
dirlo, non sospet ta . Tale ispezione è s ta ta 
prevista in conformità di un p iano che 
viene predisposto all ' inizio de l l ' anno e 
che è sot toposto al Ministero del tesoro. 
Il Corpo degli ispettori di finanza della 
Ragioneria generale dello S ta to consta di 
150 persone. Su di esso r icade il compi to 
di effettuare accer tament i ne l l ' ambi to di 
prefet ture, di comandi mil i tar i terr i to­

riali , di uffici aeropor tua l i e di qualsiasi 
a l t ro ente dello S ta to . Nel corso del­
l 'anno, a seguito di segnalazioni che pos­
sono venirci da l l ' au tor i t à giudiziar ia o 
dal la Corte dei cont i , poss iamo disporre 
accer tament i non previst i nel p i a n ò d'i­
spezione. Del t u t to casua lmen te , però, l'i­
spezione relat iva al t i tolo Vil i della legge 
n. 219, concernente l 'area di Napoli , è 
s t a ta disposta perché nel p iano era previ­
s to che dovesse essere effettuata, senza 
che fosse in te rvenuta nessuna par t icolare 
segnalazione. 

Qualcuno degli onorevoli in tervenut i 
ha pa r l a to di un ' ispezione della Corte dei 
conti , la quale , tu t tav ia , non effettua que­
sto t ipo di acce r t amen t i . 

FRANCESCO SAPIO. Non può dars i il 
caso che l ' ispezione sia sca t t a t a nel 1988 
perché, come dicevo p r ima , in que l l ' anno 
sono cominciat i ad a r r ivare al la ragione­
ria regionale dello S t a to di Napoli i 
p r imi rendicont i ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. No, perché si t r a t t a di 
due operazioni d is t in te . I rendicont i alla 
ragioner ia regionale afferiscono al t i tolo 
Vil i , men t r e gli art icoli 21 e 32 sono 
tu t t ' a l t r a cosa. L' ispezione è s ta ta dispo­
s ta perché e ra previs ta ne l l ' ambi to di 
quelle che vengono effettuate ogni anno . 

Non credo che l ' ispet tore Scala sia in 
g rado di r i spondere a tu t te le domand e 
formulate che r i gua rdano anche aspet t i 
mol to specifici; egli ha effettuato l 'ispe­
zione di cui era s ta to incar icato , m a non 
ha svolto un acce r t amen to mi ra to . Se l'i­
spet tore r iceverà da l la Commissione il 
compi to di svolgere un acce r t amen to ri­
gua rdan te un d e t e r m i n a t o episodio, pro­
cederà conformemente al l ' indicazione ri­
cevuta . 

L 'accer tamento in quest ione è s ta to 
compiu to , come dicevo, in epoca assolu­
t amen te non sospet ta ed egli ha svolto, 
secondo la sua coscienza e nel r i spet to 
del p ropr io dovere, il compi to di redigere 
la relazione. Ri tengo che ciò r i sponda 
a mol te delle d o m a n d e che sono s ta te 
poste. 
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PRESIDENTE. Come avevo già de t to , 
la Ragioneria generale ha d ich ia ra to che 
met te rà a disposizione della Commissione 
due funzionari, uno dei qual i sa rà p ropr io 
il dot tor Scala in q u a n t o egli, conoscendo 
già la mate r ia , po t r à r i spondere a quesi t i 
specifici relativi alle varie quest ioni . 

ANDREA MONORCHIO. Ragioniere gene­
rale dello Stato. La nos t ra a t tenzione ed 
anche l 'esposizione che a b b i a m o svolto si 
è concent ra ta sugli aspe t t i connessi agli 
articoli 21 e 32 della legge n. 219, perché 
e rano gli unici sui qual i po tevano fornire 
alla Commissione qua lche e lemento ut i le , 
visto che a l t re informazioni e rano già 
state incluse nella no ta t rasmessa a l la 
Commissione che è s t a t a oggetto, in al­
cuni suoi pun t i , di qualche contes tazione. 
Per tanto , non avevamo nul la da riferire 
se non in mer i to al la r icognizione dei 
volumi di spesa autor izzat i dal le varie 
leggi. Ho fatto ques ta precisazione pe r 
chiar i re qua le sia la nos t ra posizione. 

L'onorevole Becchi ha affermato che 
l 'enti tà degli s tanz iament i r i sul ta mag­
giore di quel la i l lus t ra ta . Persona lmente , 
r i tengo che i miei col laborator i abb i ano 
svolto un lavoro coscienzioso, anche per­
ché nel nos t ro documen to si r i t rova l'e­
lencazione dei proget t i FIO richiamati 
dall 'onorevole Becchi. L 'unico e lemento 
che a b b i a m o t rascura to è r appresen ta to 
dalle agevolazioni fiscali e cont r ibut ive , 
di cui pa r lava anche l 'onorevole D'Am­
brosio, perché esse non sono quantif ica­
bili . 

In base a q u a n t o mi r isul ta , i fondi 
per il t e r remoto sono s tat i i n t e ramen te 
ripartiti, s ia quel lo di cui a l l 'ar t icolo 3, 
sia l 'a l tro di cui al t i tolo Vi l i . 

In relazione a ques t ' u l t imo fondo vor­
rei dire al l 'onorevole Becchi che la 
s o m m a res idua, sulla base delle iscrizioni 
nel bi lancio 1989 e successivi, a m m o n t a a 
1.250 mil iardi di residui relat ivi al 1988. 
Tale fondo sarebbe dovuto a m m o n t a r e 
compless ivamente a 6 mi la mi l ia rd i , men­
tre r isul ta , di fatto, par i a 5.325 mi l ia rd i . 
Ciò perché 675 mil iardi sono s tat i el imi­
nat i in sede di r iproposizione del bi lancio 
per il 1990, in conformità del l 'ar t icolo 6 

della legge 26 apr i le 1989, n . 155, di con­
versione del decreto-legge n. 65 del 1989, 
che h a impos to il taglio del la competenza 
de l l ' anno 1990 in m i s u r a par i al 50 per 
cento dei residui di s t anz iamen to in es­
sere al 31 d icembre 1988. Poiché ave­
v a m o accer ta to che vi era un 'eccedenza 
di autor izzazione legislativa di spesa ri­
spe t to a quel la che era la disponibi l i tà di 
legge, si è ope ra ta u n a r iduz ione di 675 
mi l ia rd i . Per tan to , a t t ua lmen te , la dispo­
nibi l i tà del t i tolo Vi l i a m m o n t a a 5.325 
mi l ia rd i . Di quest i 5.325 mil iardi il CIPE 
ne ha r ipar t i t i 2.800 che, se non r icordo 
male , sono conclusivi, così come ha r ipar­
t i to i fondi di cui a l l 'ar t icolo 3 in rela­
zione agli anni 1989, 1990, 1991 e 1992, 
in m o d o da consent i re a tu t t i i comuni 
des t ina tar i dei f inanziament i di p rogram­
m a r e la p ropr ia a t t iv i tà . 

In relazione ad un ' a l t r a d o m a n d a ri­
vol tami dal l 'onorevole D'Ambrosio, in or­
dine a l la c i rcostanza che poteva sussistere 
una discrasia t empora le sulla messa a di­
sposizione dei fondi pe r i comuni , r icordo 
che il min i s t ro del tesoro ha p resen ta to 
u n e m e n d a m e n t o ad un provvedimento 
collegato al la legge f inanziaria (mi pa re 
quel lo recante disposizioni in ma te r i a di 
finanza regionale). Con esso si vuole auto­
r izzare la tesoreria dello S t a to a corri­
spondere « in rosso », cioè senza disponi­
bi l i tà , fondi al comune , purché vi sia l 'as­
segnazione del CIPE, nelle more del ver­
s a m e n t o sul conto cor rente che il comune 
in t ra t t i ene presso la tesoreria , delle 
s o m m e disponibi l i . 

At tua lmente , nei conti corrent i di teso­
rer ia (r icordo che le giacenze sono pub­
bl icate sulla Gazzetta Ufficiale mensi l­
men te , nel conto r iassunt ivo del tesoro), i 
comuni d ispongono nel complesso, pe r le 
esigenze di cui a l l ' a r t icolo 3, di circa 5 
mi la mi l ia rd i . 

Come ha g ius tamente osservato l 'ono­
revole D'Ambrosio, la Ragioner ia generale 
non s t ima il fabbisogno, s emmai riceve 
u n a comunicaz ione . Abb iamo indica to la 
s o m m a di 55 mi la mi l ia rd i in q u a n t o si 
t r a t t a v a di u n a comunicaz ione da noi ri­
cevuta . Che poi s iano 57, 58 o 60 mila o 
che, pe r r i t a rd i nei lavori e pe r la lievita-
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zione dei costi, ques ta cifra sia des t ina ta 
ad aumen ta re , non poss iamo dir lo . 

L'onorevole Becchi ha avanza to un 'os­
servazione mol to cor re t ta circa l 'elasticità 
della no rma t iva in ordine al la r icostru­
zione. In effetti, come a b b i a m o eviden­
ziato nel documento , l ' indicazione deri­
vante dal la normat iva era quel la di u n a 
real izzazione per obiett ivi , funzionale. 
Non veniva da t a perciò una d imensione 
finanziaria iniziale a l l ' in tervento , in base 
alla quale l ' adeguamento dovesse r iguar­
dare sol tanto la revisione dei prezzi o 
imprevist i sopravvenut i . No: il Parla­
mento , ne l l ' approvare la legge e le n o r m e 
succedutesi , ha voluto a t t r ibu i re tale ela­
sticità a l l ' in tervento di r icostruzione e 
svi luppo delle zone t e r remota te . 

Per q u a n t o r iguarda la presentazione 
dei rendicont i che avverrebbe con grande 
r i ta rdo , osservo che pu r t roppo ques ta af­
fermazióne r i sponde al vero. I nost r i sono 
gli uffici des t ina tar i dei rendicont i . La 
Ragioneria generale dello S ta to , e per 
essa la ragioneria regionale di Napoli , ri­
ceve i rendicont i che deve control lare . 
Nel m o m e n t o in cui la legge stabil isce un 
te rmine , se i rendicont i non pervengono, 
si operano solleciti a t t raverso t e legrammi : 
se non si h a n n o risposte, poi interviene la 
legge che, m a n o m a n o , r invia ( l 'u l t imo 
rinvio è fino al 31 d icembre 1989). Da 
par te della Ragioneria non vi è s t a ta 
omissione. 

Il senatore Cutrera si è occupato delle 
gestioni fuori bilancio, d o m a n d a n d o per­
ché la gestione separa ta dell 'Agenzia per 
la promozione dello svi luppo del Mezzo­
giorno non sia fuori bi lancio. Noi inten­
d i amo come gestioni fuori bi lancio tu t t e 
quelle che non t r ans i t ano per capitol i di 
bi lancio, di en t r a t a o di spesa, ai sensi 
della legge n. 1041 del 1971. La gestione 
dell 'Agenzia del Mezzogiorno non è consi­
de ra ta tale , perché si t r a t t a di un bi lan­
cio, t ra l 'a l t ro presenta to anche al Parla­
mento , che riceve un control lo di un col­
legio di revisori e viene rend icon ta to . 

La separazione della gestione al 30 
giugno 1989 è avvenuta per effetto delle 
disposizioni della legge n. 155. Alle ul­

t ime d o m a n d e del senatore Cut rera mi 
auguro possa r i spondere il collega;, a l t r i ­
ment i , dovremo procedere ad un prosie­
guo di i s t ru t tor ia . 

Il senatore Corrent i , con grande corte­
sia e lucidi tà , ha osservato che i rilievi 
avanza t i sul la gest ione sa rebbero s tat i di 
g ran lunga maggior i se il riferimento 
fosse s ta to r ivol to al la no rma t iva della 
contabi l i tà di S ta to . È esat to; però, pur­
t roppo, la legge h a da to facoltà di avva­
lersi di procedure semplif icate, s tab i lendo 
l 'esistenza di u n potere di o rd inanza che 
si configura con forza di legge. Quindi , la 
gestione avviene a t t raverso tale potere , 
purché l 'ordinanza sia s t a t a emessa nei 
te rmini di legge, il p a r a m e t r o di rife­
r imen to per l ' ispet tore per va lu ta re la 
gestione non è a l t ro che l 'ordinanza 
stessa. Lei sa beniss imo, senatore , che la 
volontà con t ra t tua le de l l ' amminis t raz ione 
si forma secondo regole pun tua l i e pre­
cise. Ch ia ramente , con l 'ordinanza, la vo­
lontà con t ra t tua le de l l ' amminis t raz ione si 
forma in man ie r a del t u t to diversa, con 
procedure semplif icate. Si può passare 
al la t r a t t a t iva p r iva ta , cosa che la legge 
contabi le esclude, o meglio consente sol­
t an to in de te rmina t i casi . 

Il senatore Correnti ha anche chiesto 
da chi s iano control la t i le regioni, le pro­
vince e i comuni , o perché non s iano 
sot topost i a control l i . E sp r imo un 'opi ­
nione personale: noi, nel r ivolgere quesi to 
al Consiglio di S ta to , sul la base della 
no rma t iva del 1939, avevamo la convin­
zione che r ientrasse nei compi t i della Ra­
gioneria generale dello S ta to anche la po­
testà di ispezioni ne l l ' ambi to del l 'a rea 
delle au tonomie locali . Pur t roppo , un or­
gano giurisdizionale di a l t i ss ima compe­
tenza e professionalità come il Consiglio 
di S t a to ha negato ques ta nos t ra interpre­
tazione: a t t ua lmen te , qu ind i , t u t t a la ge­
st ione dei comuni , delle province e delle 
regioni si svolge a t t r ave r so gli organi 
delle commiss ioni regionali di control lo 
(CORECO). In più, vi sono i rendicont i 
dei comuni inviati al la Corte dei cont i ; 
però, si t r a t t a di u n r iscontro car to la re 
che non si spinge a verificare il singolo 
a t to . 
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Non mi r isul ta che la Corte dei conti 
possa predisporre ispezioni. Quando la 
procura della Corte dei conti des idera 
svolgere un ' indagine , si rivolge al la Ra­
gioneria generale dello Sta to , che na tu ra l ­
mente è sempre disponibile a favorire lo 
svolgimento dei compi t i della Corte. 

All 'onorevole D'Addario r i sponderà il 
collega Scala. 

Il senatore Ulianich ha r ichiesto noti­
zie sulla rendicontazione. Esis tono ancora 
differenze, perché non tut t i i rendicont i 
sono pervenut i : manca ancora mol ta do­
cumentaz ione . I colleghi di Napol i mi 
hanno comunica to che vi sono casse di 
documentanzione ancora in a t tesa di 
esame. Nel nost ro documento (quello più 
succinto, più breve) a b b i a m o inseri to u n a 
disponibil i tà di 297 mil iardi , che però an­
cora non sono s tat i rendiconta t i , e quindi 
non rappresen tano l'effettiva disponibi l i tà . 

L'onorevole Manna si è occupato del­
l 'enti tà delle somme erogate , riferendosi -
mi è s embra to con una cer ta ironia - al 
cosiddet to cervellone della Ragioner ia ge­
nerale . Ma il cervellone non c 'entra nul la , 
perché non può sapere quel lo che il co­
mune ha erogato, onorevole Manna . 

ANGELO MANNA. Si rifiuta di dichia­
rar lo . Solo 80 comuni h a n n o fatto con­
fluire i r isultat i nel cervellone. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene-
rale dello Stato. Ma io mi riferivo al si­
s tema informativo della Ragioneria gene­
rale dello Sta to , men t re forse lei si rife­
riva ad a l t ro . Il nos t ro s is tema informa­
tivo compie elaborazioni , ed è apprezza to 
non sol tanto dal Pa r l amen to i ta l iano, m a 
anche al l 'estero. Spesso, viene anche stu­
diato . Mi sorprendeva che lei potesse af­
fermare che il cervellone non funzioni. 
Ho compreso male , le chiedo scusa. 

ANGELO MANNA. Qua t t ro o c inque 
anni fa, il g ruppo del MSI-destra nazio­
nale rivolse a tut t i i minis tr i della Re­
pubbl ica i ta l iana un solo quesi to , chie­
dendo a quan to a m m o n t a s s e l ' in tervento 
s t raordinar io nel Mezzogiorno per ogni 
singolo dicastero ed a q u a n t o l ' in tervento 
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ord inar io . Ci r ispose u n solo minis t ro , 
l 'al lora min i s t ro del l ' in terno Scàlfaro. 

La Ragioneria generale dello S ta to ci 
disse di non essere in g rado di r i spondere 
perché nessun Minis tero dis t ingue t ra le 
spese s t raord inar ie e quelle ord inar ie . Il 
r i fer imento al cervellone, pe r t an to , era 
del seguente tenore . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene-
rale dello Stato. Credo di aver r isposto 
esaur ien temente a tut t i i quesi t i di cara t ­
tere generale; per q u a n t o r igua rda gli al­
tr i , lascerò l ' incarico di r i spondere al dot­
tor Scala . 

PRESIDENTE. Mi pe rme t to di richie­
dere u n ul ter iore ch ia r imen to p r i m a di 
cedere la paro la agli a l t r i colleghi. 

Secondo q u a n t o r ichiesto dal senatore 
Cutrera , c i t ando quel la famosa da ta del 
30 giugno 1989 come l imite di fermata e 
di inizio di u n a nuova pagina , per il pe­
r iodo che va dal 1° luglio 1989 al 28 
febbraio 1990, il min i s t ro per gli inter­
venti s t raord inar i per il Mezzogiorno -
suben t r a to in quel compi to - decretò di 
avvalersi de l l ' appor to del c i ta to ufficio 
speciale. L'ufficio speciale h a finito di 
operare il 30 gennaio oppure non ha 
esaur i to i suoi compi t i ? E se prosegue, in 
che v e s t | prosegue ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Cont inua ad eserci tare 
quei compi t i . 

PRESIDENTE. H a m u t a t o veste ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Si t r a t t a di u n a contabi­
lità separa ta ! 

BORIS ULIANICH. Desideravo avere 
qua lche ch ia r imen to dal ragioniere gene­
ra le dello S t a to poiché, a mio avviso, i 
conti non to rnano . Infatt i , le s o m m e ac­
cred i ta te non rendiconta te - se i miei 
calcoli sono esat t i - a m m o n t a n o a 410 
mil iardi e mezzo e non a 267 mi l iard i . È 
evidente che la m a t e m a t i c a non dovrebbe 
essere un 'op in ione ! In tendo riferirmi alle 
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s o m m e c i ta te al p u n t o 2 della tabel la 1 
del d o c u m e n t o riassuntivo, t ra le pagine 
6 e 8 . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Si t r a t t a so l tanto di u n 
det tagl io ne l l ' ambi to delle s o m m e accre­
d i ta te . I 2 6 7 mil iardi cui facevo riferi­
men to li p u ò t rovare nella pagina imme­
d ia t amen te precedente , dove si r ipor ta il 
sa ldo contabi le - 2 9 6 , 7 mi l iardi - che poi 
fa r i to rnare la cifra a 2 3 . 9 9 0 mi l ia rd i , che 
r iguardavano le emergenze . 

BORIS ULIANICH. La tabel la 1 , al 
pun to 2 , è, qu ind i , parzia le ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Esa t to ; è u n det tagl io . 
Abbiamo r ipo r t a to nei nostr i document i 
so l tan to quel lo che s iamo riuscit i a rica­
vare . 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. La mia r isposta sa rà abba­
s tanza breve e semplice. Lei vuole sapere , 
nella sostanza, che sorte avrà l'ufficio 
speciale pe r gli art icoli 2 1 e 3 2 ? 

PRESIDENTE. E anche che sorte ha 
avuto; vorrei sapere che significato ha 
avuto la da t a del 3 0 giungo, se c'è u n a 
disposizione del minis t ro pe r il Mezzo­
giorno, il quale agisce per delega, in 
fondo, della Presidenza del Consiglio dei 
minis t r i , che lo man t i ene in vita. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Lo uti l izza ! 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei cap i re se 
dopo il 3 0 giugno è c a m b i a t o il reg ime 
giuridico al quale l'ufficio è soggetto per 
q u a n t o r igua rda i r appor t i con la Ragio­
neria generale dello S ta to . 

PRESIDENTE. Vuol sapere , pra t ica­
mente , se ne è c a m b i a t a la n a t u r a se 
viene spos ta to da una pa r t e a d un ' a l t r a . 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell Ispettorato generale degli affari 
economici. Per q u a n t o mi r isul ta pe r so ­
na lmen te - sot tol ineo che noi non dispo­
n i a m o di u n a documentaz ione ufficiale su 
tale p rob lema - quell 'ufficio non ha cam­
b ia to n a t u r a e non fa a l t ro che conti­
nua re ad essere Io stesso ufficio non più 
al la d ipendenza del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i , bensì del min is t ro per 
gli intervent i s t raord inar i nel Mezzo­
giorno. 

ACHILLE CUTRERA. Non concordo con 
ques ta affermazione, do t to r Chianese, per­
ché nella relazione che ci avete conse­
gna to sostenete che si è passat i da i fondi 
di gestione speciale a d u n a s i tuazione 
contabi le differenziata; il ragioniere gene­
ra le dello S ta to , infatt i , ci ha spiegato la 
specificità della nuova s i tuazione r i spe t to 
a quel la precedente . Egli h a sot to l ineato 
che adesso s i amo en t ra t i , presso il mini­
s t ro per il Mezzogiorno, nelle regole di 
con tab i l i t à . che consentono u n a verifica 
da pa r te vos t ra sul s i s t ema di spesa. 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. Lei, p robab i lmen te , ha dedot to 
ques ta notizia dal la le t tura della pag ina 
1 4 del documento , m a il p rob lema è leg­
ge rmen te diverso da come è s ta to posto 
p r i m a e da come lo s ta a r g o m e n t a n d o in 
ques to m o m e n t o . 

ACHILLE CUTRERA. Io l 'ho pos to con 
r i fer imento al la pag ina 1 4 , dove si legge: 
« Passa dagli uffici fuori b i lancio a d ap ­
posi ta gestione s e p a r a t a » . La mia richie­
sta di ch ia r imen to e ra sulla differenza. 
Dopo la replica che ho avu to da pa r t e del 
ragioniere generale dello S ta to , mi sono 
convinto - salvo er rore - che, f inalmente, 
l'ufficio di cui p a r l i a m o ha c a m b i a t o re­
gime di assogge t t amento per q u a n t o ri­
gua rda i controll i ammin i s t r a t iv i conta­
bili . 

Questa è la d o m a n d a che il presi­
dente , d 'accordo con me , ha pos to . Ove 
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lei r ispondesse nega t ivamente , come ha 
fatto, al lora il p rob lema si por rebbe in 
man ie ra ri levante. . . 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. Vorrei precisare che la mia 
r isposta negat iva non r iguardava quest 'a ­
spet to , m a un 'a l t ra quest ione. Cont inuo, 
però , a dis t inguere due e lement i : l ' aspet to 
dell'ufficio e l 'aspet to finanziario. 

Il p r imo è dis t in to dal secondo perché 
gli articoli 21 e 32 della legge n . 219 
individuavano nell'ufficio u n a s t ru t tu ra di 
suppor to ad una gestione in capo al Pre­
sidente del Consiglio dei minis t r i , al 
quale facevano r i fer imento i finanzia­
ment i . At tua lmente quest i faranno riferi­
mento alla Agenzia per il Mezzogiorno 
sotto le dipendenze del min i s t ro per il 
Mezzogiorno, m a tu t to ciò non ha cam­
bia to la na tu ra p u r a m e n t e s t rumen ta l e 
dell'ufficio; nel senso che, se pe r ufficio si 
vuole in tendere un complesso di uomin i e 
s t ru t tu re , non di portafoglio finanziario, 
m a solo un insieme di uomini e s t ru t tu re 
s t rumenta l i (mi riferisco, ad esempio, al-
l ' I taltekna), p u r a m e n t e s t rumenta l i al 
fatto finanziario, l 'e lemento finanziario ha 
cambia to na tu ra , l'ufficio no ! 

ACHILLE CUTRERA. Le volevo chiedere 
se al fatto finanziario poteva collegare -
come noi r i t enevamo possibile - un cam­
b iamento di regime giuridico del l 'operat i ­
vità dell'ufficio r ispet to al la Presidenza 
del Consiglio. 

PRESIDENTE. Vorrei aggiungere un 
a l t ro r i fer imento a tale quest ione. Il r ap­
por to di quest'ufficio con la Ragioneria 
generale dello S t a to è m u t a t o oppure no 
dal 30 giugno ad oggi ? 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. No. Non solo ha avu to u n 
vuoto di alcuni mesi. . . 

ACHILLE CUTRERA. Esiste ancora : vi è 
un decreto di proroga. . . 
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VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. Appunto ! Non solo ha avu to 
un vuoto di opera t iv i tà pe r alcuni mesi , 
m a è s ta to r iconfermato nella sua inte­
gral i tà , con la r iconferma di tu t te le ordi­
nanze precedent i , dal min is t ro per gli in­
tervent i s t raord inar i nel Mezzogiorno. 
Quindi , quell'ufficio conserva ina l te ra ta 
sia la sua n a t u r a , sia la sua configura­
zione; per cui il r a p p o r t o con la Ragione­
r ia non si a l tera , né si crea. Come ha già 
prec isa to il ragioniere generale , dal p u n t o 
di vista f inanziario il r appo r to cambie rà 
per il fatto che suben t re rà l 'Agenzia per 
il Mezzogiorno. Vorrei precisare che non 
f inanziavamo l'ufficio. In precendenza il 
bi lancio dello S ta to finanziava, con un 
capi tolo da cui poi affluiva la gestione 
fuori bilancio. . . 

ACHILLE CUTRERA. L'ufficio ! 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. Non l'ufficio, il Presidente del 
Consiglio ! Volevo dire , qu ind i , che l'uffi­
cio deve essere t enu to ben dis t in to dal 
portafoglio f inanziario. Ques t 'u l t imo è 
c a m b i a t o sia nella t i to lar i tà sia nei cr i ter i 
di gestione poiché, a t t u a l m e n t e , r i en t ra 
t r a i compi t i dell 'Agenzia. 

ACHILLE CUTRERA. Quindi anche nelle 
responsabi l i tà ? 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. Cer tamente , anche nelle re­
sponsabi l i tà . L'ufficio res ta quel l ' ins ieme 
che ho definito e r i m a r r à tale per la ri­
conferma di tu t t e le o rd inanze preesi­
s tent i che il min i s t ro per gli intervent i 
s t r aord inar i nel Mezzogiorno ha r i t enu to 
di dover fare, a u t o n o m a m e n t e . 

Per tan to , non s i amo s ta t i coinvolti -
come dicevo p r i m a — neanche come Ra­
gioneria o come ammin i s t r az ione del te­
soro in ques to a t to uni la te ra le del mini­
s t ro pe r gli intervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno. 
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PRESIDENTE. Chiedo scusa per l 'insi­
s tenza, p robab i lmen te dovuta al la mia 
scarsa capac i tà di comprens ione . L'ufficio 
non è t enu to a riferire nul la alla Ragione­
r ia generale dello S ta to : è esa t to ques to ? 

VINCENZO CHIANESE, Ispettore generale 
capo dell'Ispettorato generale degli affari 
economici. È esa t to . 

PRESIDENTE. Allora, a chi riferisce 
ques to ufficio ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Al min i s t ro per gli inter­
venti s t raord inar i nel Mezzogiorno, come 
tu t to il d ipa r t imen to ; il control lo è effet­
tua to dal collegio s indacale . 

ACHILLE CUTRERA. Scusateci , m a cert i 
a rgoment i e s t r emamen te tecnici ci pon­
gono qua lche difficoltà. Quando leggiamo: 
« appos i ta gestione separa ta », il concet to 
ci s embra diverso da « gestione fuori bi­
lancio », e ques to è s ta to sot tol ineato. Al­
lora, presc indendo dal la t i to lar i tà dell'uf­
ficio e dal la sua s t ru t t u r a mi d o m a n d o se 
chi a m m i n i s t r a i mezzi finanziari posti in 
gestione separa ta presso l 'Agenzia pe r la 
promozione dello svi luppo del Mezzo­
giorno si trovi in u n a s i tuazione diversa 
da chi ammin i s t r ava i fondi gestiti fuori 
bi lancio. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Sì , perché, essendo una 
gestione separa ta , si p resuppone l'esi­
s tenza di un bi lancio al legato a quel lo 
dell 'Agenzia per la promozione . Lei sa be­
niss imo che per l 'Agenzia è previs ta la 
gestione separa ta , per esempio, r igua rdo 
ai fondi della legge per lo svi luppo della 
Calabria; in sostanza, si t r a t t a di contabi­
lità che concorrono a formare il bi lancio 
definitivo dell 'Agenzia. Ora, r i en t r ando 
queste somme , sia pure con gestione se­
p a r a t a , a l l ' in terno di quelle des t ina te al­
l'Agenzia, i fondi r icadono sot to la com­
petenza degli organi che la control lano, 
come la Corte dei conti ed il collegio 
s indacale . Per tanto , non si può più par­

lare di gestione fuori bi lancio, poiché l'A­
genzia per la p romozione dello svi luppo 
del Mezzogiorno non r ient ra in ques ta 
ipotesi , m a in quel la di u n a gestione in 
bi lancio con reg ime facente capo a d u n 
diverso o rgan i smo contabi le . 

PRESIDENTE. Il min i s t ro per gli in­
terventi s t raord inar i nel Mezzogiorno ci 
ha pa r l a to di 2 mi la mi l ia rd i - se non 
r icordo male - che devono essere spesi. 
Le decisioni su ques ta cifra fanno capo 
all'ufficio speciale o al la responsabi l i tà 
poli t ica del min i s t ro e del Presidente del 
Consiglio, dal m o m e n t o che esso agisce 
per delega ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Alla responsabi l i tà poli­
t ica del min i s t ro . 

MICHELE D'AMBROSIO. Un'osserva­
zione di mer i to po t rebbe forse a iu tarc i a 
superare qua lche p rob lema . Per il pro­
g r a m m a del l 'ar t icolo 32, come r isu l ta 
e sa t t amen te dal la tabel la 3.2 della rela­
zione della Ragioner ia generale , è previ­
s to u n o s t anz iamen to di 6.398 mil iardi e 
220 mil ioni , esso è in qua lche modo già 
definito e, in u n cer to senso, comple to 
dal pun to di vista della dest inazione. Il 
nuovo potere all 'Agenzia r iguarda al tr i e 
nuovi insediament i , ai qual i non è desti­
na ta , allo s ta to , a lcuna specifica fonte di 
f inanziaihento. Quindi l 'operazione com­
piu ta si t r aduce in u n a cifra, di ol t re 
6.398 mi l iardi , che res ta sot to la compe­
tenza dell'ufficio speciale e ne l l ' ambi to di 
un p r o g r a m m a ipotet ico ed i l lusorio suc­
cessivo, che viene assegnato al la respon­
sabi l i tà del min i s t ro per gli interventi 
s t raord inar i nel Mezzogiorno, e che è an­
cora tu t to da scrivere e da p rendere in 
considerazione. In rea l tà , l ' ingegner Pasto­
relli ha già definito i f inanziament i alle 
nuove imprese per comple ta re il c i rcui to 
delle a ree indus t r ia l i . 

• 

ACHILLE CUTRERA. Ma qual i cont ra t t i 
e convenzioni possono considerarsi con­
clusi ? 
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MICHELE D'AMBROSIO. La pa r t i t a del­
l 'articolo 32 è già chiusa. Quella nuova, 
prevista dalla legge n. 120 del 1987 per 
le domande esuberant i , va, invece, a rica­
dere sot to la responsabi l i tà dell 'Agenzia, 
m a per questa non esistono allo s ta to 
f inanziamenti . Quindi , tu t t i i 6.398 mi­
liardi res tano, per così dire, fuori bi lan­
cio. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Molte in­
certezze hanno origine dal l 'ar t icolo 13 
della legge 10 febbraio 1989, n. 48, il 
quale, pa r lando della cessazione di a t t i ­
vità dell'ufficio speciale usa ques ta 
espressione: tu t te le pra t iche — non si sa 
bene riferite a cosa - che r i su l tano tut­
tora in is t rut tor ia (il che ha lasciato pen­
sare ad un ' i s t ru t tor ia non conclusa) de­
vono seguire il regime di cui alla legge 1° 
marzo 1986, n. 64, ment re non si par la 
dell 'Agenzia. Il r i ch iamo alla legge n. 64 
indica l ' ambi to del l ' in tervento s t raordina­
rio, fa r i fer imento a l l 'a t t iv i tà dell 'Agenzia 
per la promozione dello svi luppo del 
Mezzogiorno, con tut t i i meccanismi posti 
in essere in vir tù di ques ta normat iva . 

La conclusione alla qua le di fatto si è 
giunti ed alla quale il decre to del mini­
stro ten ta di da re u n a r isposta è che 
tu t te le pra t iche con l ' is t rut tor ia già defi­
ni ta (cioè, conclusa, nel senso che si e ra 
pront i a d andare alla firma del decreto 
da pa r t e del minis t ro o alla convenzione 
con le di t te incaricate di eseguire i lavo­
ri) dovevano cont inuare ad essere gestite 
secondo le vecchie disposizioni. Di conse­
guenza, l ' a rmamen ta r io di n o r m e che 
avevano consent i to di real izzare il pro­
g r a m m a fino a quel m o m e n t o avrebbe 
dovuto cont inuare ad essere t r a t t a to se­
condo le vecchie procedure , men t r e sol­
tan to le pra t iche nuove o le is t rut tor ie 
non definite (quindi , p robab i lmente , an­
che una par te delle risorse di cui par­
l iamo r ient ra in una simile ipotesi) dove­
vano passare nel regime della legge 
n. 64. 

Probabi lmente il decreto del min is t ro 
poteva essere formulato in man ie ra più 
semplice ed accet tabi le , m a in sostanza 

con esso si voleva r i spondere al l 'esigenza 
di non in te r rompere il r a p p o r t o con gli 
aventi d i r i t to (le aziende insediate e non 
ancora comple t amen te l iquida te e le di t te 
che s tavano conducendo lavori non an­
cora te rminat i ) , c reando difficoltà di t ipo 
mate r ia le per u n a serie di soggetti che 
non avrebbero p iù sapu to a chi fare rife­
r imen to . In tal senso, il min is t ro stabilì 
che il vecchio ufficio, che al lora si chia­
mava ufficio speciale, avrebbe con t inua to 
a svolgere le stesse a t t iv i tà di p r i m a sot to 
il profilo della m e r a esecuzione di q u a n t o 
era già operat ivo, si t r a t t ava , in sostanza, 
di una gestione di competenza del tito­
lare dell'ufficio, m a che risal iva al la re­
sponsabi l i tà del Presidente del Consiglio. 
Questo ufficio, qu ind i , non esercita più le 
responsabi l i tà del passa to . 

ACHILLE CUTRERA. L ' intervento del 
collega Tagl iamonte provoca qualche al­
t ro dubbio . Pa r l ando p r ima , mi riferivo 
al l 'ar t icolo 4 che reci ta : « Per intervent i 
per i qual i a l la da t a del 30 giugno 1989, 
l ' i s t rut tor ia sia s ta ta definita con un for­
male p rovvedimento di concessione del 
con t r ibu to o di aff idamento dei lavori » -
come dice il collega Tagl iamonte - « e 
per i qual i il s i s tema di erogazione dei 
cont r ibut i e le moda l i t à di real izzazione 
delle infras t ru t ture (...) s iano stat i recepit i 
nelle convenzioni s t ipula te o nei discipli­
nar i sot toscri t t i (...) ». Sono ques te le pre­
scrizioni che conservano il loro valore 
vincolante , non le i s t ru t tor ie non ancora 
por ta te a convenzione, il che sarebbe 
mol to diverso. Ecco perché mi sono per­
messo di chiedere l 'elenco delle conven­
zioni e non delle p ra t iche o delle is t rut to­
rie, poiché si t r a t t e rebbe di fatti comple­
t a m e n t e diversi . 

PRESIDENTE. Il guaio è che in quel­
l 'ar t icolo il t e rmine « is t ru t tor ie » e ra inu­
tile, poiché bas tava che si dicesse 
« q u a n d o vi è già il p rovved imento ». 

ACHILLE CUTRERA. È vero. Comunque , 
nel più c'è il meno . 
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PRESIDENTE. Quando è s t a t a emessa 
la sentenza, l ' i s t rut tor ia è chiusa . Temo 
che la c i tazione del l ' i s t ru t tor ia abb ia ge­
ne ra to qua lche confusione in più . Si 
t r a t t a di un t e m a sul qua le personal­
men te ancora non ho le idee chiare . Co­
m u n q u e , la Commissione ha la facoltà di 
effettuare r icerche mi ra te r icorrendo an­
che al la s t ru t t u r a della Ragioner ia gene­
rale dello S ta to . Dire, infatti , che ques to 
pun to è ch ia ro credo sia un peccato di 
superbia ! 

Do la parola al l ' i spet tore Scala per le 
repliche ai quesit i cui è in g rado di ri­
spondere . Come d 'accordo, egli si r iserva 
di comple ta re ques to in tervento fornendo 
gli ul teriori e lement i nella relazione ispet­
t iva. 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Signor presU 
dente , cercherò di r i spondere alle do­
m a n d e formulate dando per sconta to che 
quelle alle qual i non r i sponderò r i en t rano 
nella r iserva cui ella ha fatto cenno. 

L'onorevole Becchi chiedeva di cono­
scere se r isul ta che u n a d i t ta a par tec ipa­
zione s ta ta le del g ruppo I ta ls ta t , la Casta­
lia, avesse o meno sot toscr i t to conven­
zioni con l'ufficio speciale. La r isposta è 
affermativa. Non sono in grado di affer­
mare in ques to m o m e n t o da q u a n d o tale 
a t t iv i tà convenzionale sia s ta ta avvia ta e 
qual i erogazioni s iano s ta te effettuate da 
par te dell'ufficio speciale. Sono c o m u n q u e 
in possesso dei document i necessari per 
tale r isposta . 

Per q u a n t o concerne la mancanza del 
p r o g r a m m a , vorrei precisare che le aree 
en t ro le qual i dovevano essere consent i te 
le ist i tuzioni di nuovi complessi indu­
striali sono s ta te identificate - come ha 
de t to g ius tamente l 'onorevole Becchi -
m a che tali iniziative sono s ta te va lu ta te 
di volta in volta dall'ufficio speciale se­
condo la diversa fattibili tà dei p r o g r a m m i 
sottoposti dalle d i t te . 

Per q u a n t o r iguarda il r appor to con la 
commiss ione consult iva, per tu t to q u a n t o 
concerneva richieste di parer i giuridici al­

l 'Avvocatura dello S ta to e al Consiglio di 
S t a to o di parer i tecnici , non si è ricorsi 
p iù a consulenze es terne perché la- com­
missione h a soddisfat to tu t t i i quesi t i che 
l'ufficio h a r i t enu to di porre al suo 
e same . 

L'onorevole Sapio h a chies to di cono­
scere se s iano s ta te indiv iduate le di t te 
che h a n n o r icevuto cont r ibu t i e che, suc­
cess ivamente , sono s ta te d ich iara te fallite. 
Cer tamente , esiste un elenco che sa rà al­
legato al la relazione. 

Per q u a n t o r igua rda la quest ione dei 
verbali di consegna, devo dire che essa è 
s ta ta da me posta in evidenza sol tanto al 
fine di evidenziare che, non essendo di­
sponibile un documen to sot toscr i t to rego­
la rmente dal qua le pa r t i r e per l 'esame 
dell 'erogazione dei vari s tanz iament i e 
per conoscere qual i p ra t i che s iano s ta te 
t r a t t a t e , ho dovuto r icost ruire la proce­
d u r a di f inanziamento al di là del l 'a t te­
s tazione ufficiale consacra ta in un verbale 
di passaggio di consegne. 

Per q u a n t o concerne l ' impiego di di­
pendent i del l ' I ta l tekna a l l ' in terno dell'uffi­
cio speciale, ho formulato una d o m a n d a 
specifica in ques to senso. Nella r isposta , 
comunque , si afferma che tale impiego è 
avvenuto , m a non mi è s ta to fornito l'e­
lenco dei nomina t iv i . 

La Corte dei conti ha , inoltre, formu­
lato un 'osservazione per ciò che a t t iene 
ad ant ic ipazioni ol t re il de t t a to conven­
zionale. Anche in ques to senso nella rela­
zione ci terò tut t i gli es t remi per l 'identifi­
cazione. 

Per q u a n t o r iguarda , invece, i cr i ter i 
di calcolazione dei compens i , devo dire 
che essi sono stat i fissati nel senso di 
s tabi l i re che c o m u n q u e a l l ' I ta l tekna ve­
niva corr isposta u n a cer ta s o m m a sul to­
tale delle erogazioni . Ho chiesto se esi­
stessero dei cr i ter i che avevano consent i to 
la scelta p ropr io di ques to t ipo di corre­
sponsione di emo lumen t i . 

FRANCESCO SAPIO. In percentua le ? 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Sì, in percen-
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tuale, ma non so perché sia s ta to adot­
ta to questo e non un a l t ro cr i ter io. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Dot tor 
Scala, la p reghiamo di control lare se tali 
percentuali s iano a no rma di legge. 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Mi è s ta to chie­
sto se vi s iano s ta te proroghe mot iva te . 
Rispondo di sì; il relat ivo elenco sarà 
allegato alla relazione. 

P e r quan to r iguarda la quest ione della 
Nocera Umbra Sud, ho formulato una 
specifica r ichiesta affinché mi venisse at­
testato che tali s o m m e sono s ta te effetti­
vamente accollate a tale d i t ta , come di­
sposto in ord inanza . Non ho avu to rispo­
sta. 

In ordine ai problemi occupazional i , 
ho chiesto un prospet to d imost ra t ivo con­
tenente le previsioni sulla base dei pro­
getti ammess i ed il r i su l ta to effettivo. An­
che questo elenco farà pa r t e della rela­
zione. 

Il senatore Cutrera mi chiedeva l'e­
lenco delle convenzioni. Anche se non esi­
ste un registro reper tor io , ho r icevuto una 
dichiarazione con l 'elenco di tu t te le con­
venzioni che fornirò al la Commissione. 

Per quan to r iguarda le a l t re d o m a n d e 
del senatore Cutrera , mi s embra abb ia 
risposto il ragioniere generale dello S ta to . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei sapere se le 
r isultava il metodo di aggiudicazione; in 
al t re parole, se è a conoscenza del me­
todo di scelta che por tava alle conven­
zioni. 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. La scelta veniva 
effettuata facendo ricorso ai poteri dero­
gatori mediante ord inanza . 

PRESIDENTE. En t ro certi l imit i , dob­
b iamo pensare sia spiegabile il fatto che 
si è t ra t ta to di una si tuazione per la 
quale vi era bisogno di un in tervento ri­
correndo a procedure d 'urgenza; che poi 
tali procedure s iano s ta te appl icate nel 
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modo più corre t to , è quest ione che deve 
essere ancora e samina ta , come deve es­
sere ancora verificato che non s iano state 
appl ica te in modo corre t to . 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. Per quan to ri­
guarda i concessionari , è s ta ta bandi ta 
una gara con l ' is t i tuzione del famoso re­
per tor io ad hoc. 

Per q u a n t o concerne gli elementi di 
det tagl io in relazione allo s ta to giuridico 
ed alla consistenza del personale , posso 
dire al l 'onorevole D'Addario che fornirò 
u n a r isposta con u n o specifico elenco nel 
quale sa ranno r ipor ta te le funzioni, il co­
m a n d o , il p rovvedimento di assegnazione 
e il con t ra t to nel caso di rappor t i conven­
zionali . I r appor t i professionali di colla­
borazione sono tut t i identificabili perché 
d i sponiamo di tu t t i i cont ra t t i e degli 
ordinat ivi di pagamen to . 

Per q u a n t o a t t iene alle commissioni di 
col laudo, devo dire che innanz i tu t to , vi 
sono stati dei collaudi in corso d 'opera, 
m a non v e s ta to nessun col laudo finale. 
Anche questi sono tut t i identificabili sia 
per ciò che concerne la composizione 
della commiss ione , sia per q u a n t o ri­
guarda la spesa sos tenuta nei singoli anni 
a car ico sia della contabi l i tà speciale, di 
cui a l l 'ar t icolo 21 , sia di quel la di cui 
a l l 'ar t icolo 32 della legge n. 219 del 1981. 

ANGELO MANNA. È disponibi le l 'elenco 
dei nomi e dei cognomi ? 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. L'elenco con­
t iene nomi e cognomi di tu t t i i m e m b r i 
delle commiss ioni , comprese le sostitu­
zioni che venivano effettuate, ogniqual­
volta si rendesse necessario, con decreto. 

Non posso, invece, fornire l 'elenco 
delle d i t te subappa l t an t i perché il r ap­
por to t ra ufficio speciale e queste u l t ime 
si fermava sulla soglia di quel lo avuto 
con il concessionario; il r appo r to t ra con­
cessionario ed eventuale subappa l t an t e a 
noi non è noto . 
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ANGELO MANNA. Anche perché il su­
bappa l t an te è sempre u n a tes ta di legno ! 

ANTONINO SCALA, Dirìgente superiore 
dei servizi ispettivi di finanza della Ragio­
neria generale dello Stato. La mia verifica 
si l imi tava al r appo r to t r a ufficio speciale 
e concessionario. 

È possibile, inol tre , de t e rmina re l'en­
t i tà del d a n n o a t t raverso le erogazioni 
effettuate al la d a t a del 31 d icembre 1988, 
da me s tabi l i ta qua le l imite per la veri­
fica di cassa. 

Ho voluto prospe t ta re le difficoltà re­
lative al suppor to no rmat ivo al solo fine 
di chiar i re che se si fosse da t a appl ica­
zione alla legge di contabi l i tà dello S t a to 
ed a tu t t e le a l t re normat ive conosciute, 
avrei sapu to come procedere nello svolgi­
men to del mio lavoro, invece di dover 
r icostruire , a t t raverso le o rd inanze 
emesse, qua le fosse a p p u n t o il suppor to 
normat ivo (ricerca che è r i su l ta ta al­
quan to laboriosa). 

PRESIDENTE. Desidero, innanz i tu t to , 
rivolgere u n r ingraz iamento al ragioniere 
generale dello S ta to , al do t tor Chianese 
ed al do t tor Scala , ai qual i , come ho 
de t to in precedenza, invieremo anche il 
verbale di ques ta seduta contenente i 
quesi t i formulat i da i m e m b r i della Com­

missione - con l 'aggiunta even tua lmente 
di a l t r i - in m o d o da poter r icevere le 
relat ive r isposte . 

La col laborazione che ci forniranno due 
funzionari del la Ragioner ia generale dello 
S ta to , a cominc ia re da l do t tor Scala , ci 
consent i rà , su r ichies ta dei m e m b r i della 
Commiss ione, di effettuare qua lche inda­
gine mi ra t a , in m o d o d a po te r acquisire 
e lement i concret i di conoscenza. 

Voglio aggiungere al mio r ingrazia­
m e n t o un ul ter iore c o m m e n t o . Ognuno di 
noi è consapevole che le d o m a n d e che 
a b b i a m o rivolto al ragioniere generale ed 
ai suoi a l t iss imi col labora tor i esulano, in 
mol t i casi , da l la competenza del loro uffi­
cio. Lo sforzo che essi h a n n o compiu to e 
compi r anno per fornirci la loro col labora­
zione mer i ta , qu ind i , u n elogio del t u t to 
par t ico lare . 

La seduta termina alle 18,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
PREROGATIVE E IMMUNITÀ 

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. MAGDA MICHELA ZUCCO 

Licenziato per la composizione e la stampa dal 
Servizio Stenografia delle Commissioni e degli 

Organi Collegiali il 4 dicembre 1989. 
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Il Ragioniere generale dello Stato ha inviato, a' termini dell'arti­
colo 14, comma 5, del regolamento interno della Commissione, la 
seguente lettera: 

Roma, 15 dicembre 1989. 

Al Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania. 

Illustre Presidente, 

con riferimento alla Sua prot. n. 220/CTBC in data 6 dicembre 
1989 con la quale mi ha trasmesso il resoconto stenografico del­
l'audizione da me resa davanti alla Commissione parlamentare d'in­
chiesta sugli interventi ricostruzione terremoti 1980-1981 in Basili­
cata e Campania, mi pregio restituirLe il verbale in questione debi­
tamente sottoscritto, con indicate due sole correzioni, peraltro di 
natura meramente formale, alla pag. 26. 

Mi è gradita l'occasione, illustre Presidente, per inviarLe, con i 
sentimenti della più alta considerazione, deferenti saluti. 

ANDREA M O N O R C H I O 
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RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 26, seconda colonna, 8a riga, le parole: al titolo Vili 
devono essere rettificate con le parole: agli articoli 21 e 32; 

2) a pagina 26, seconda colonna, 27° riga, le parole: al titolo Vili, 
devono essere rettificate con le parole: alla gestione commissariale 
dell'emergenza. 




